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I ministri d. e. vogliono licen­

ziare in massa gli statali. M a ri 

18 aprile saranno gii statali a li­

cenziare in massa i ministri d. e. 
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•• Subilo dopo la conclusione del 
trattato sovietico-ledesco. nel set­
tembre 1939. si raccontava a Mo­
sca che Ribbentrop, prima di ini 
ziare le -conversazioni,' aveva 
chiesto ai . sovietici di ascoltare 
alcune < canzoni'tic ». Aveva fat­
to mettere su un fonografo al­
cuni dischi e si erano .sentite le 
voci di Chamhcrlaiii e di Da la. 
dier che offrivano a Hitler il luro 
consenso per la guerra con Irò 
l'U.R.S.S. e per l'annc-isione del­
l'Ucraina alla Germania. Duran­
te la conferenza di Monaco i na­
zisti avevano nascosto alcuni mi­
crofoni nella sala delle riunioni 
e perciò, un anno dopo, potevano 
offrire ni sovietici la prova che 
in quell'occasione i primi ministri 
inglcfe e francese avevanu «sal­
vato la pace » non solo dando la 
Cecoslovacchia al nazismo, ma 
anche accettando i piani hitleria­
ni per la guerra anlisovietica 

E* . probabile che quei dicchi 
non siano stali lasciali da Rib-
hentrop in possesso dciri'.R.S.S.. 
ma questa ha altri documenti di 
cui ha cominciato la pubblica­
zione, dopo che il governo nord­
americano ha avuto l'infelice 
idea — ben poco apprezzata da 
Londra e da Parigi — di utili*. 
zare gli archivi hitleriani contro 
l'U.R.S.S. I documenti che i let­
tori hanno putiito leggere in que 

' fiti giorni sul nostro giornale pro­
vano ciò che è sialo da tempo ri­
conosciuto da ogni persona infor­
mata ed onesta e che è invece 
volutamente ignorato solo dai 
vecchi e nuovi fnscisli di ogni 
paese. Kssi provano che. per ven-
t'anni ed in particolare dopo l'av­
vento al potere di Hitler, la Tran­
cia e l'Inghilterra fecero tulio il 
possibile, pur mascherandosi con 
la Società delle nazioni, pei get­
tare Hitler contro l'U.R.S.S. An­
che dopo In conquista del potere 
da patte dei - nazisti, gli Siati 
Uniti continuarono ad impresta­
re alla Germania miliardi, quan­
do BÌ sapeva che essi venivano 
spesi negli armamenti. Si permise 
a Hitler In ricostruzione dell'eser­
cito e la rioccupozione della Re-
nania. m a l g r a d o . i l trattalo di 
Versailles. Gli si permise l'occu­
pazione dell'Austria. Si permise 

-a Mussolini la -• -conquista" del­
l'Abissini». Si permise l'interven­
to in Spagna e lo schiacciami alo 
della Repubblica spagnola. Per­
chè? Erano i compensi che Hitler 
e Mussolini esigevano per prepa­
rare la guerra contro l'Unione 
Sovietica. 

. I governi di Londra e di Parigi 
amoreJTciarono mi-f:»nfrin"n<'* con 
Mussolini r con Hitler. Essi ve­
devano in Hitler ed in Mu*-o!ini 
j carabinieri del cordone sanita­
rio rVistcso attorno alla Russia So­
vietica. i manigoldi incaricati ili 
tenere gli estremi del nodo scor­
soio attorni» al collo della prrle-a 
idra bolsrevira. 

Se poteva e « c r \ i un dubbio. 
questo scomparve dono Monaco. 
Tn quel momento (marzo "5S) 
l'U.R.S.S. si mise in linea con In 
Francia non appena si delineò la 
prima minaccia contro la Ceco­
slovacchia. Non esitò neppure a 
notificare anche a Berlino che 
essa si sarebbe mossa in aiuto ili 
Praga, scavalcando, all'occorren­
za, Ir frontiere polacche e rumene. 
Invece la Cecoslovacchia, dove la 
Francia aveva profugo miliardi 
per farne una fortezza antitede­
sca. fu consegnata al nazismo 
dalle potenze occidentali che vio­
larono patti ed impegni solenni. 
L'U.R.S.S. fu lasciata fuori dalla 
conferenza di Monaco le cui con­
clusioni a lunga scadenza, anche 
se tenute segrete, apparvero a 
tutti chiaramente antisom ietichr. 
T dischi dì cui abbiamo parlato 
lo provarono in seguito, ma non 
erano neppure necessari. 

Vennero poi egualmente le trat­
tative anglo-franco-so\ietiche. tra­
scinate penosamente per me^i a 
Mosca, nelle quali Francia ed Jn« 
philtcrra rifiutarono di impegnar­
si ad aiutare l'U.R.S.S. in caso di 
aggressione, mentre pretendevano 
c,h" questa si impegnasse ad aiu­
tare cinque Stati dell'Europa cen­
trale. alla m i difesa Francia ed 
Inghilterra erano particolarmente 
interessate. Si ebbe invece il trat-
ratn*riisso-tcdcsco 12J agosto l*>V» 
che scoppiò come un fulmine per 
l'opinione e le moltitudini male 
informate, ma non per i diplo 
matici e gli uomini politici a w e 
doti. 

Basta infatti, per o r m p i o leg­
gere e Missione a Mosca » del Da-
vies. ambasciatore degli Stati Uni­
ti nell'U.R.S.S. e poi in Belgio. 
« VU.RS.S. desidera toprattutto 
ìa pace e pur di ottenerla arrive­
rebbe anche ad un accordo con 
Hitler >, annotava il 18 febbraio 
*37. Il 23 marzo Lit\inof prean­
nunciò a Davics che la Cecoslo­
vacchia sarà sacrificata dalla 
Francia e che Chamherlain sa­
rebbe venuto ad un accomoda­
mento con la Germania e con la 
Italia. Un anno dopo, il 26 mar­
zo **9, Davies scrive a Sumner 

• Welles: « l.e democrazie in Euro­
pa ri sentono incapaci di forma­
re un fronte unico contro Hitler 
e Sfu&folini; la Francia e f7n-
fihilterra ti anno proprio facendo 
il gioco dei nazi-farcisti tpinfien 
do airirolamcnto completo riJnio-
nc Sooietica. Non oorrei esagera­
re ma non mi sembra sia da 
escludersi un'unione tra la Ger­
mania e la Russia ». 

' L'U.R.S.S. nell'estate del '39 si 
trovava dunque in questa situa­
zione: rischio gravissimo di una 
aggressione tedesca: sicurezza che­
la E rancia e l'Inghilterra non so-
lo non l'avrebbero aiutata, ina 
avrebbero più o meno direttamen­
te appoggiato l'aggressione. II go-
verno sovietico fece ciò che avreb­
be dovuto fare qualsiasi gover­
no di qualsiasi paese: sfruttò In 
esitazione di Hitler incerto se get­
tarsi contro l'Est o contro l'Ovest. 
stornò il pericolo dal proprio pae­
se, dilazionò la guerra e si pre­
parò meglio. ' 

Insomma: la Francia. l'Inghil­
terra e 'l'U.R.S.S.. sinceramente 
unite, avrebbero potuto impedi­
re a Hitler ed a Mu«olini di sca­
tenare la guerra. Ma Francia ed 
Inghilterra miravan.» a che 
Hitler aggredisce l'U.R.S.S. Que­
sta seppe evitare la tempesta. Se 
essa si scatenò su Francia ed In­
ghilterra. fu una tremenda disgra­
zia per quei popoli, ma la col­
pa è di quei governi, di quelle 
riassi dirigenti accecate dall'anti­
comunismo. 

L'anticomunismo spinse gli Sta­
ti capitalisti ad armare ed a fi­
nanziare nell'U.R.S.S. una guer­
ra e h ile che straziò quei popo­
li dal 1018 al 1920. li spinse ad 
niutare. la Polonia nell'aggressio­
ne antisovietica del 1921. li spin­
se ad una politica paz.zescu e cri­
minale che sboccò nella secon­
da guerra mondiale. L'anticomu­
nismo è la guerra. L'anticomuni­
smo domina anche oggi la poli­
tica dei paesi imperialisti. Per­
ciò difendere l'U.R.S.S. è slato 
ed f> difendere In pace. 

OTTAVIO PASTORK 

LA SORTE DELLE NOSTRE COLONIE 

Muovo passo sovietico 
per il mandalo all'Italia 
Un comunicalo • di Radio Mosca - Si accentua l'opposizione in 
Iwhiìlerra Un italiano ucciso ed altri feriti nei fatti di Tripoli 

A CHI SONO SERVITI 
GLI "AIUTI,, AMERICANI? 

<»li i t a l i an i ch i edono un reiiilicoiito - II g o v e r n o vuol 
«*onfondere le a e q u e - V e r a m e n t e g r a t u i t i g l i *»ai»iti„? 

LONDRA. 18. — Il Governo so ­
viet ico ha confjrmato oggi il pro­
prio atteggiamento nei confronti 
del problema delle ex colonie ita­
liane, secondo sui le medes ime do -
vrebebro essere posto setto il man­
dato dell'Italia per un periodo •de­
terminato. 

Radio Mosca ha trasmesso oggi il 
seguente comunicato: 
«L'11 febbraio l'Ambasciatore, i ta­
liano a Mosca si è posto in contat­
to con il Governo soviet ico chieden­
dogli di esprimere la propria opi­
nione sulla questione del le colonie 
italiane II 14 febbraio il vice Mi­
nistro degli esteri V. A. Zorin. ha 
informato l 'Ambasciatore italiano 
che il Governo soviet ico aveva già 
nel 11)46 proposto al Consiglio dei 
Ministri des ì i isterj che tutte le 
colonie ital iane dell'Africa, e preci ­
sero-: nte la Libia. l'Eritrea e la S o ­
malia italiana, venissero poste sot­
to mandato italiano per un periodo 
determinato. Tuttavia tale proposta 
non venne approvata dal Consiglio. 

Il Governo sovietico ritiene ora 
necessario di portare a conoscenza 
de! Governo italiano che l'atteggia­
mento del Governo soviet ico nei 
confronti del la questione delle e x ­
colonie italiane rimane immutato ... 

La nota sovietica rimessa al l 'Am­
basciatore d'Italia a Mosca circa 

I RISULTATI UFFICIALI DI PESCARA 

4 seggi perduti dalla DC 
nelle votazioni di domenica 
ÌSetauna contestazione per i 21 tegsi del. Ironie 

(iiovannucci e Spallone in testa alla Unta della torre 

l 'avvenire del le colonie italiane, ha 
suscitato a Londra — scrive !*.« A. 
F.P. - — un senso di « ingrata sor­
presa ». 

Si apprendo intanto da Tripoli 
che l'ordine è stato ristabilito nel­
la città dopo i sanguinosi incidenti 
dt l la giornata di ieri. Il coprifuoco 
però, immediatamente instaurato 
dalle autorità britanniche di occu-
ps7Ìone, è ancora in vigore. 

Nel comunicare l'elenco ufficiale 
d-. Ile vittime, è slata data s tamane 
notizia che uno dei tre morti avu­
tisi tra i civi l i , è un italiano di cui 
però non è stato dato il nome. 

Tra i feriti leggeri si contano 15 
soldati inglesi. 6 poliziotti e 45 ci­
vili . fra cui sembra anche qualche 
Italiano. 

Base militare cilena 
inaugurata in Antartide 

L'Argentina rivendica il 
possesso del le Falkland 

' SANTIAGO DEL CILE. 18 — Il 
Presidente della Repubblica del Ci­
le. Vldeln. ha inaugurato a Qrabam-
land. nelle Falkland, una babe mi­
litare cilena, riaffermando cot.1 le 
rivendicazioni del suo paese su quel 
territori. 

Si apprende Intanto che In u n 
nuovo documento ufficiale l'Argen­
tina ha Invocato oggi il trattato di 
Rio de Janeiro, che definisce le «so­
le Falkland e le loro dipendenze 
rome territorio incluso nella z-uia 
dt sicurezza Inter-americana. 

J-a presa di posizione argentina 6 
contenuta in una lunga dichiarazio­
ne che il sottosegretario argent i lo 
agli affari est-ri. Luis Irgoyen, ha 
fatto, e secondo la quale a ter­
mini del trattuto di Rio de Janei­
ro l'Argentina « non riconosce la 
esistenza di colonie o possedimenti 
europei > nella zona in contesta­
zione. 

Egli ha ripetuto l'offerta d«:i'Ar-
gentina di sottoporre la questione 

all'arbitrato 

Nazionale, presieduto da Kicment 
Gottwaid. e a sostituirlo con un Oa-
Oiiii.tio re^ion.irio di cosidetti tec­
nici e funzionari. 

La sorda tolta contro la democra­
zia popolare si è manifestata aper­
tamente Ieri quando i Ministri appar­
tenenti ai Partiti di Destra, aompie-
to il Partito socialista di Destra, han­
no staccato lì Ministro d^g'.i Inter­
ni ^ozesk chiedendone lnsistemente 
!c dimissioni e minacciando. In caso 
contrarlo, di provocare una crisi di 
Governo. 

E' evidente che l'obbiettivo che |! 
« blocco americano • si prefìgge non 
è tanto di ottenere le dimissioni del 
Ministro Nozesk quanto l'esclusione 
dei comunisti dalla compagine mini­
steriale e la liquidazione di tutte 
quelle misure sociali progressiste che 
dovrebbero essere incorporate neila 
nuova Costituzione e che compren­
dono, fra l'altro, le nuove leggi di na­
zionalizzazione, di riforma agraria, di 
assicurazioni seziona!!, ecc. 

Si riunisce alle 16 di questo 
pomeriggio, nello studio Eleo­
nora Duse in via Vittoria, 6 a 
Roma, il Comitato d'iniziativa 
per la costituzione di un orga­
nismo per la difesa e lo svi­
luppo della cultura. Alla riu­
nione saranno presenti i rap­
presentanti più autorevoli del­
la cultura italiana. 

La libertà americana e la sua ombra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | retrocessione ben oiù grave di quella 
18 — Alle ore 20 30 di ! c h e P ° , c v a apuailrc dall'esame dei 

a Commissione Centrale j t o t < attribuita alla Usta. 
PESCARA 

questa sera 
Elettorale di Pescara ha conc!u50 I j 
suoi lavo-1. Il Presidente del Tribù- j 
naie, giudice Barbara, il Pre/ldente j 
del primo seggio, giudice D'Ecclesia i 
e gli scrutatori hanno firmato li re. | 
lativo verbale. E«so consacia uflìclai-! 
menle la vittoiia assoluta del Fron- j 
te. I seggi risultano Infatti cosi i l - : 
partiti: I 

R. S. 

Fronte Demociatlco 
Blocco D. C.-Llb. 
Blocco Nazionale 
PIÙ 
PSLI 

CGIL e Confindustria 
ricevute da Pacciardi 

I Pacciardi ha convocato Ieri pome-
•M *CEL'Ì i r ' " 5 ' ° ' raporesentarti della CGIL e 
11 scc'-'i della Confindustria. con 1 qu.Mi ha 
6 segiil esaminato |«r vertenze in co-so In 
1 segeio campo sindacale. 
1 segeio In inerito alla 4 tregua sindacale > 

di cui. secondo una parte della stam­
pa. si vorrebbe fare iniziatore l! vice­
presidente del Consiglio Pacclartil 

Questi risultati definitivi smanilo 
proclamati nlliciaiincnlc domani mat­
tina alle ore IO..10. Nessuno scruta- . 
toro, ne alcun rappresentante di Usta j non ha fatto dichiarazioni precide ri­
ha sollevato oHczionj o ilservc al- servandosi di chiarire In seguito le 

che sostiene 
al Consiglio 

l'opnortunità di adire 
di Sicurezza dell'ONU. 

LA SITUAZIONE (V CEKOSLOVACCRIA 

II « blocco avertano » tenta 
di provocare una crisi 

PRAGA. 18 — I.s 3itii.ìz<onc . c i ­
t ici in Cecos'ovacchla si v i i n e scm-
pri» più acirrivai'tli oer :e mnnnvre 
d<M socia'istl di d^ò'ra d?i .«oc|-.:i'ti 
lazion.i:! cechi, dei cat:o'ici e del 
de.nocrntici s ovpcchl intese a provo­
cale u»ia crisi nei Governo di Fronte 

Pella conferma per il futuro 
licenziamenti in massa di statali 

I postelegrafonici proseguono compatti la loro agitazione 

- Vivissimo fermento hanno pro-antartica all'arbitrato di una spe­
ciale c o n f e r e n z a in ̂ Pposl&ogfc , . jai iy peata ..in tut.tL-«li jambienti statali 
dufifoUT 'VTsTH uéT febverffò 'TftgieférTe sorprendenti dichiarazioni fatte sorpr< 

domenica dall'on. Pel la a ' T o r i n o : 
il Ministro delle Finanza ha an­
nunciato infatti l icenziamenti in 
mas.sa di pubblici dipendenti . 

Questa improvvisa presa di pò 
sizion? d'un espon nte del governo 
dcmocris'.ianu ha sus.itato grande 
allarme e imm diate reazioni. 

Precccupa'.o. Polla ha tentato 
•:ri se- a di correre ai ripari. c!i-
ihiriT.ndo ad un giornale della sera 

h- non'ha <n'£n/ionc di procedei;? 
-ubito ai ":i:cnzinmenli. ma... più 
ir. là Evitìrnt:mriite Polla v u o l ; 
:-..cpettrrc cu passino le ehz ion; . 

per procedere poi subito al suo 
piano di..- sm,gbUÌtazione .•:_illud.c-n-
dosi cosi che gli e l . t tor i pcrmètte-
ì atino a lui e ai suoi amici d e m o ­
cristiani di attuare un simile pro­
si anima dopo il 18 aprile. 

/ propositi governativi 
In r:aità rafTcnnazione di P:l la 

relativo all'eccessivo numero degli 
iir.p'cgati è lo'.alment infondata: 
io climns'rano le continue richieste 
di nuovo personal? avanzate dai 
vari uftlci. sr?eci._ alla periferia, e 
!a s^ria deficienza di pei sonale m 
-^et.rmiiin e nmministrazi 

In realtà, il problcnu che si po-

l'atto della firma del veibalc. 
Oggi c'è stato un po' di fermento 

a Pescara a seguito del falsi di Sccl-
ba che ha tentato fino all'ultimo, ino. 
bilitando stampa e RAI. di creare no In corso rivendicazioni 
contusione interferendo nei compiti tere nazionale o provinciale 

jiic intenzioni. 
Negli ambienti confederali s | face­

va notare che diverse categoile han-
dl carat-

alcurc 
S-ittrihuiil per legge alla Commissin. j qjà presentate, altre in 
ne Elettorale ed al Presidente del boiazione. le quali non 
Tribunale. Comunque il fermen­
to si è risolto In una 5Ci le di racco­
mandate alla RAI per disdire l'ab­
bonamento radioionlco non poterdo j che allentare, lo sta'o 
giuridicamente ìa DC impone una (delle masse lavorati lei 

via di e ia . 
possono es­

sere in alcun modo sospese. Rinun­
ciarvi vorrebbe dire aggravar*, anzi-

di lenitone 
r IrasDrfre 

A L L A C A U C I A I.» I A K M I I \ K S I S T E N T I 

Illegale invasione in una sede dell' ANPI 
La violazione della Costituzione fleti un iata . al magistrato 

tavut al cittadini Italiani per finan- ; anziché migliorare 
zlare un suo privato s'rumcnto di rieralc. 
propaganda e di propa!azlo;ic di men­
zogne. 

Dall'attiIbuziore del voti preferen­
ziali risultano Iti U - U nri:a lista del 
Fronte: l'ex Sindaco Glovannuccl «s-o-
clall ta> Gi Un Spallone lcom.1. Uni 

la situazione ge-

Ncl quadro dell l'I/lattva pacifica­
trice del compagno Terracini, ci l i -
sulta che la CGIL farà il massimo 
sforzo affinchè | piobleml che sono 
di fronte all'organizzazione vengano 

bei lo D'Antonio .(cotn.l. Gemlnia^l J risolti il piti rapidamente possibile, i dato di perou'.slzione 
Armr.ndo l^oc.l. dott Martocchla ; o c c o n c naturalmente. «I fa o^sei v a - i hanno m t * w 
Francesco iind-1. 

Per la IMa dello «•ctido crociato 
MI segai» risultano eletti 8 democri­
stiani e 3 .liberali La DC ha perso 
q u i ' c l complessivamente rispetto al­
le passate elezioni 4 «tcggi con una 

ì re. che anche da parte del datori di 
lavoro e del governo si conducano le poslto d i - e s p o s i il. Non a 

TRENTO 18 — Cu n u o t o r d t ù ' !» *ede del SACOMA. una locale C<«J-
1 contro la C o s U l u l o n e è s ta io '-er- | peruti-.u pjrtiSi.«::H di au to tra ina t i . 
' I>etr to ozgi dal.e forze di poi;z:a ; senzt naturai:.;cnie trovarvi a'runu 
di Scelba ' i r i a 

Ad Arco, in provincia di Tren i j ! l-* increJU- e pnj oc-azione ha io 
un oattu^ilo-iB di dodici carati'n #- ! « g r a v a n t e d' eàf:re statii pre.i.cdi-
titi pauu n , i o . i e tu aoQ.ci c a r a n . i i r - j n t . t ; u p ^ t u ^ n o n e e ra in f . t t i .o:.-.-
r: ha circoxid-to di ir.iprovvi*,.. in . J O « , l o d a carabinieri fatti g.ungerc 
pieno assetto d: suerr.». ia sedi, dei- in- . Riva e d i altre località .iclne. 
l'ANPI ed è penetrato. ar :d *:.a ; F.nur.i-.e è stata rimpresslone tu-
mano. dalle porte e dalle nnc=ire | sc i tata tra j partigiani trentln; del-
del '.orale. Senza esibire alcun .n->n- j : ' f t . t , c a ^ u t u . , ' _. . 

i c-nr«hTf.-i n C o g i t a t o protinclale dell'ANPI 
* , si è immediatamente riunito a L e n ­

ii soqquadro !a -<• ^e | to al conipltto. appena avuio natl-
stc*sa. in cerca di chissà oua'.e Je-;zla deH'accad.ito. e ha present i lo 

trattative in corso o aa 
spirito di comprensione 
volontà 

Inizistsi con 
r di buona 

vaio niente dt quanto cerca 
pattuzi lone di carabinieri passala 
ad invadere, con gli stessi met-ntL 

P E R TJJSJA P A C I F I C A L O T T A . ' E L E T T O R A L E 

vendo irò- tornale denuncia a! Procuratore ge-
:erca-.a. il neraie della Repubblica contro la 

violazione di do.nlcillo a mano ar­
mata perpetrata dalle forze d*. po­
lizia. sti lando Inoltre una energica 
protest.» contro il Comando del ca­
rabinieri. 11 Prefetto e 11 Questore 

Oggi sarà lanciato a tutto il Paese 
l'appello che impegna i Portiti 
UmclusiiH riunione messo letracini - "la voce dei l'arlili.. trasmessa daUa_HAl 

Ieri maUina il - Popolo - confi­
nava in seconda pagina la notizia 
eh. i rapprcs.nienti di tutti i grup­
pi parlamentari avevano r i spunto 
ur.'acmrdo sui mezzi più idonei ad 
psòicurare un ordinato e civile 
svolgimento alla campigna eletto­
rale politica, pref.rendo dedicare 
la prima pagina al ritrovamento 
di 129 fucili da csccia e altri pe­
ricolosi ordigni di guerra tra cui 
61 razzi per sxwnalazione. 

Subito negli ambienti politici si 
rt/Torzava la convinzione eh? il 
Partito di governo vedesse di mai 
occhio l'iniziativa citi compagno 
Terracini; e nel pomeriggio t de-
nu-cristiani. preoccupati dalle sfa­
vorevoli ripercussioni che ii loro 
atteggiamento poteva generare in 
seno all'opinione pubblica, decide­
vano improvvisamente di, sostitui­
re il giovane onorevole Moro, che 
fino a martedì li aveva rappr-sen-
tati. con il Presidente stesso del 
Icro Gruppo Parlamentare. Alla 
riunione del comitato ristretto, in­
caricato di elaborare lo schema 
di appello che oggi i Partiti lan­
ceranno al Paes?, partecipava co­
s i assieme a Togliatti, Terracini, 
Giannini e Ruggiero, fon. Gronchi 
La riunione è durata poco più di 
due ore e l'accordo sul testo del» 
l'appello è stato alla fine unanime. 

I*o schema di appallo consiste in 
un preambolo e nell'elencazione 
degli impegn: che ì partiti aisu 
mono rxr assicurare 1 ordinalo 
svol£imcnlo ' della campagna elet­
torale. Qu.sti impegni si nassu-
n.ono in otto punti fondamenta.i. 
i più importanti dei quali riguar­
dano: il rispetto d^Ua libertà di 
parola e dei comizi avversari: il 
divieto di contraddittori sulle pub­
bliche piazza, limitandoli soltanto 
si locali chittsi e previo accordo 
fra i partiti; la disciplina dei cor­
tei. che dovranno svolgersi in mo­
do da non dar luogo ad incidenti: 
la proibizione, per gli aderenti ai 
vari partiti, di indossare divise 

L'attuazione di questi punti, che 
potremmo chiamare programmati­
ci. vien» demandata al Comitato 
nazionale interpartitico, che è al­
ti csl impcrnato a favorire la crea­
zione di analoghi comitati ne] 
le singole circoscrizioni. 

Stamattina come e già annun­
ciato, nello studio del Presidente 
Terracini, si riuniranno I Ieadf« 
degli 11 Gruppi, che approderanno 
i singoli punti dell'appello. Subiti 
dopo l'appello stesso sarà diffuso 
p:r mezzo della stampa « delia 
Radio. 

Ieri, intanto, la Commissione par­
lamentare per il. controllo sulle 

ladio diffusioni si è riunita pì.r 
esaminare appunto il contegno de.-
la Radio e i frequenti casi di pai-
ziclità che ad essa sono stati im­
putati da varie parli. Alla riunione. 
«u invito dell'on. Mole, hanno 
preso parte anche il Presidente 
d Ha RAI, on. Spataro, e il diret­
tore del Giornale Radio. Piccone 
Steli*. Quest'ultimo è stato costret­
to ad ammettere che in occasioni 
delle elezioni a Pescara il conte-
pie della Radio non era stato 
obiettivo, ma ha contemporanea­
mente cercato di difendere il gior­
nale da lui dir-tto aa ogni impu-
l?^ion;- di faziosità. Egli ha soste­
nuto che la Direzione del giornale 
r?di-3 si sforza di rendere p^r quan­
to è possibile imparziale il noti­
ziario e i commenti Un impegno 
preciso in questo senso è stato pre­
so dal due esponenti radiofonici e 
la Commissione ha quindi preso in 
e*smc alcune proposte relative al 
funzionamento della Radio duran­
te il periodo immediatamente pre­
cedente alle elezioni. E* stato deciso 
che. durante l'ultimo mese della 
campacna elettorale, sarà istituito 
la rubrica «. I*a voce dei Partiti • 
alla quale si alterneranno (in rela­
tiva proporzione con l'efficienza 
numerica dei vari Gruppi) i rap­
presentanti di tutte le formazioni 

OGGI COSSIGUO DEI MUISTM 

Il Mezzogiorno attende 
I finanziamenti promessi 

li Consiglio dei Ministri dovrebbe 
discu;ere. nei.a sua riunione odierna. 
aìcunj provvedimenti che da trmpo 
indeSnl.o attendono pazientemente 
una soluzione. 

Dovrebbe essere discussa la questio­
ne dei ri.vanan.ento dei e finanze de-
e l £ m i 'ocaii. finanze poste in crisi. 
come è noto. da!:a DO itlca dcii'ono-
revole Sceiba. Inoltre ri atre»-,de che 
il Cons'giio stanzi finalmente *c som-
nrie n«-c « a r i e ai "inizio di Irvori pub-
*>-ir' m .aiga sca a ne Mcz /c? |ono . 
avori che ii Mezzogiorno Ir.u'i'mente 

so'.lecita da lunghi mesi e che da 

..!:i-et:sii:o tempo i Governo promet­
te a parole. Pu: troppo, a quosto pro-
noiiio. si apprende che i: Minis.ro 
f c g i i h-. i-.tenzi'jne di varare un nuo­
vo -• Comitato Intcrmi»ijsterlale di 
.-roordinamonto -. che dovrebbe • s iu-
dare i provvedimenti n?cessari » 

A./ordine dei jlorno non figurano 
l-ivccs né !.. questione dei poste:e-»ra-
fo-iici (si appetta lì parere del Con-
«Igilo di Stato!) né quella del mi­
glioramenti di carriera depll inse-
"p -'iti pro.-ressl e non at'uatl da Go-
ne'.'a. 

Sembra Infine, da notizie pervenu­
teci che i: Ministro Togni stia pren­
dendo in giro I lavoratori di M;ssa 
C-rrara. che atfndotto alcu*ie modifi­
che ersenzia'l al decreto che ripristi­
na le faet.itazlorji al!a zona indu­
s t r i a i di Apuanla: da queste modifi­
che dipende i. lavoro di tutta la zo­
na. I! povero Ministro sembra sia as­
sillate da d*ie considerazioni oppo­
ste: da un* parte I! fatto che Apua­
nla è il suo collegio elettorale, «lal-
."altra la oPDosIzione strenua che a' 
nuovo decreto facwio gli industriali. 
Finora ha preva-so quest'ultima. 

II « Premio San Babila » 
9 Giuseppe Ungaretti 

rlt 
MILANO IR 
rovo di Via 

— Questa sera in un 
Durlru. e stato asse 

snato |: «Premio San Babila > per 
la poesia, con-lttente nella somma di 
200 mila lire 
- Il premto e «tato attribuito a Giù. 

seppe Ungaretti per la vua ultima 
raccolta di liriche intitolata « Il do-
•ore ». 

Perchè monca l'Italia? 
Smentisca il conte Sforza, se può. questi fatti: 
I sement i pae<l europèi hanno raccluoto ACCORDI COMMER­

CIALI CON L'UNIONE SOVIETICA: 

Inghilterra. Svezia. Norvegia, Danimarca. Beli lo, Finlandia, 
Polonia, cecoflovacchla. Ungheria. Jugoslavia, Romania e Bulgaria. 

Trattative commerciali sono In corso con U Svizzera. 
Tra 1 prodotti che l'URSS INVIA NEI PAESI EUROPEI sono: 

grano, cereali, fertilizzanti, legname, petrolio, minerali di ferro, ecc. 

Le CONTROPARTITE RICHIESTE DALL'URSS i.i questi accordi 
*ono merci e prodotti industriati e NON DOLLARI. 

Notevoli sono gli scambi commerciali fra l'URSS e gli Stati Uniti. 
L'UNIONE SOVIETICA ESPORTA NEGLI STATI UNITI: mi-

neraie di manganese, cromo, platino e palladio in quantità sei volte 
maggiori che nell'anteguerra, pellicce. a tabacco e cotone grezzo. 

GLI STATI UNITI ESPORTANO NELL'URSS, attrezzature elei . 
irtene (11 valore di queste esportazioni nel "17 e stato tre volte quello 
del *3t). tessili, prodotti manlfatturatl In ferro e In acciaio. 

TUTTI I PAESI CHE L'ABBIANO VOLUTO hanno raggiunto 
vantaggiosi accordi commerciali con l'Unione Sovietica. TRA QUE­
STI PAESI MANCA L'ITALIA. 

ns è quello ai una più oculata uti­
l izzazione, e. distribuzione del per­
sonale in servizio; si tratta soprat­
tutto di dare finalmente una so -
luzioiu al gravissimo, addirittura 
drammatico problema de#li avven­
tizi. 

Che casa si può int iavedere, in­
fatti, diutro la dichiarazione del 
Ministro P i l a ? L'evidente inten­
zione governativa di -. alleggerire .. 
ancora i ruoli organi, portando il 
numero desì i impiegati di ruolo al 
disotto del eia bassissimo l ivel lo 
attuai , e sopperendo poi alle ne­
cessità con nuove assunzioni di per­
sonale rvvcntlzio. meno costo-o e 
r.'Enn « i m p e g n a t i v o . , per il gover­
no stesso. . 

La reale cifra 
degli impiegati 

E a questo proposito sarà t>cne 
fare rjuslchc cifra. Pclìa ha cita'o 
c:fr. mastodontiche, nelle quali ha 
compreso t'itfi i dipendenti pubbli­
ci: dr-i veri e propri impiegati ai 
ferrovi?ri, dai maestri ai magistrati 
? probnbilm. nt-e anche alle forze 
di polizia. Ma è evidente eh*? 
quando si parla di sfol lamento del ­
la burocrazia bisogna limitarsi solo 
a questo campo. Ebbene, p.condo 
i dati della Ragioneria Generale-
delio Stato, la forza rcal;- del per-
son.'lc 'mpiegallzlo in Italia (com­
pi endendovi anche la mss*a d-ji 
dipendenti dall' Amministrazion' 
del le Poste) è la seguente: 

"li roo!» 
Personale impiega-

tizio-tecnico 11.883 
Personale ammini ­

strativo 72 710 
Cancellieri e a iu­

tanti 4.71 J 

-.!» 

TOTALI 
(Continua in 

4.800 

111.05) 

150 
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A Padova un dirigente d. e. 
aderisce al Fronte popolare 

"La Democrazia ( risliana ha tradito i principi democratici, 

pernione di cui fluiscono i sottuflR-
ciait dei carabinieri richiamati a do­
manda. venga e-tesa anche a coloro 
-i.e vennero richiamati d'ufficio 

PADOVA. 18 — Il t-egrctano Ì-TO-
vliicla;e derr.ocristiano delh» Conrc-
derterr*. Antonio G'.uriatt. ha u^x 
lnd;nzzato al suo Partito una fi-
ter* di dimissioni «osi moi:.«u, I 
«Avendo 11 Partito D C manctt'. 
•• un principio dc.nos-ratsco e non 
tenendo conto dei:e aspirazioni del 
più umili lavoratori. I quali rap 
presentano la forza più sicura deli itr>x tte~\ix ia \+r. «*r„ ,-„_<» i« 
U l lanes lmo » £ , mie di- L f * ^ ^ , ^ i S ' V t o S i S f n T i l 
m.ss.oni per non tradire II s^ntl. M c d l c 1 n a ,. compagno Edero Frappo-
menlo cristiano e democratico tìe:'»,n, e x . M , „ | l i a ^ e mcmb.o de: Con-
tna»si« lavoratrice » 

Il Ciurlati hi» assicuralo In **-i 

Affcnfiifo neorast'isfa 
contro nn partigiano a Bolof aa 

ex-paitlgiano e 
t_-i»iiu azienda e de.'-a locatiti, veniva 

. . . , , „ . _ : HggrMtito da due sconosciuti, evlden-
• H .'? _ * ; , ^ ! e ™ n f c F r o r " « nw-.'o- j ; r m e n t e appartenenti ad organ izza lo . 

" ' ni neo-f*scUte. che gii esplodevano «•ratino Popolare 
Il tuo dispenso con la D C ha 

avuto ortzine dal fatto che U e r e ­
zione loca'e del Partito n«>n a.e.T» 
tenuto conto de! desiderio esp.-e^» 
dai ìa\or<«lorl di -edere compirsi 
nella lista elettorale alcun: n--ni 
che davano garanzia di difendere zìi 
interessi oopolari 

La C. G. 1.1. chiede la proroga 
per le pensioni privifeojafe 

La Segreteria della CGIL ha ri­
chiesto al Minuterò delle Finanze la 
proroga del termini pei la c o u e -
spon.-lone delle pensioni privilegiale 
concesse per malattie contratte du­
rante II servizio militate d| ieva che 
sono scadute prima della decisione di 
aecoellmer.to del ricorsi per ottenere 
la trasfo. ma/Ione dell» oensJone da 
temporanea In vitalizia 

La Segreteria coufrdcialc na chie­
sto inoltre che la maggiorazione di 

contio vari cotpl di pistola, feren­
do o gravemente. 

Lo <dcgr»o de;:» popolazione à v i ­
vissimo f la Camera de Lavoro ha 
indetto o*r domani mezz'ora di « d o ­
però. 

le richieste al Governo 
dei professionisti e artisti 
Si è riunita a Roma .'assembra del 

.appreseotanti d e g l Ordini. Collegi. 
Federazioni Associazioni. Sindacati 
1cl Professionisti ed ArtUtl. 

D.tpo un'ampia discussione e «tato 
i poro varo a., unanimità un o d g. pre­
sentato da! compagno Paone e dallo 
•!W Pug.lese In cui. mentre si au-
-Plca ia costituzione deii'organlzza-
.'.oni- nazionale per .a tutela d«g I l o -
ereMi morali ed economici del p io -

frulnnlxtl ed artluM. si riafferma 'a 
nec «sta urgente che II patitmonlo 
della dl<clo.ta Confederazione sia a l ' 
«leurato agli aventi diritto. 

Abbiamo osprtloto a rispondere 
alle i?ieii:or;iic del * Popolo - sui 
prttesi - a i u t i a m e r i c a n i - e sul co ­
si detto - piano Morsimi! - sperando 
c/ir ti Governo, magari attraverso i 
suoi oratori, si risolvesse almeno lo ; 
nomi nica a dire la i>< rifa, o uno 
i>artc di verità. Dopo il discorso del 
sitj. D? d i s p e r i p l'articolo de! conte 
SJor:a sul . Corriere della Sera .- di 
ieri, ooni ulteriore attesa sarebbe 
imitile. 

Vi ricordai* con quanti strilli e 
quante lacrime rii coininoiioiic i «er­
ri di 7'ruinaii in Italia /tanno crrca-
to di far credere che il così detto 
- p i a n o Marslial! - è punì benefieen- ,. 
za, e che tutto quello che nrriua nei 
nostri porti lo dobbiamo al i&lo 
buon cuore, all'innata Generosità 
di oli sanali di Wall Street? Adesso : . 
lutti ì p ionmli , anche quelli ooi'cr-
nat i i i , hanno pubblicalo che i' ^c~ • 
ccntc crollo dei prezzi dei prodotti . 
agricoli negli S.U. è una spina 
decisiva all'approt'nrioHc del «• p ia - ' 
no Marshall.- da parte del Stilato 
americano, vale a dire che le espor- .. 
tazioni previste dal » piano Mar­
shall • sono necessarie per salvare ' 
(o almeno tentare di salvare) l'eco- ; ' 
nomia americana da una erisi ana- / 
Ioga a quella del 1920. S°>io misi e 
mesi che i democratici italiani dico­
no queste cose e che i servi di Tra­
mali le negano. Adesso i fatti stan­
no parlando e non è più possibile 
negare. 

Sono davvero gratuiti 
gli « aiuti»? 

Sull'altra questione, però — la 
questione degli - aiuti - (/Tatuiti — 
si continua sfacciataimntc a men­
tire. 

Il governo mente (attraverso ' il 
•' Popolo ••) quando afferma che - gli 
americani ci assicurano la disponibi­
lità di merci scarse sul mercato in-
tirnazionale .. e in particolare di. 
yrano. E' vero invece che gli ame- . 
r-cani hanno tutto l'interesse a ven­
dersi il loro grano (e ti perchè di 
questo interesse lo ha dimostrato il 
recente crollo del prezzo dei grani 
ueyli Stati Uniti) costringendoci a .. 
rifiutare offerte assai vantaggiose, ••' 
per esempio dall'Unione Sovietica. < 
t" rcro itiL-ece clic tra gli ini'tt p r c - -
visti figurano 10.000 tonnellate, n o » 
di farina ma di... maccheroni , e 7.500 
tonnellate di prodotti essiccati! Sono 
queste le •merci scarse»? L ; 

/ ! governo mente (attraverso il '.• 
- Popolo ••) quando dice che tali aiu­
ti hanno lo scopo di -aumentare il 
benessere e pertanto la produzione 
e l'csportntioiie, • comprese le co- • 
strtuiont «aral i che senza i mate­
riali siderurgici e il carbone » aiue-
rfcatii sarrbbero in completa para­
lisi. 

Gli « aiuti » aumentano 
la produzione? 

E' VCTQ invece che 1) dagli invìi .. 
è esclusa accuratamente ogni specie 
di materiale s iderurgico, come risul­
ta dalle tabelle pubblicate su tutti 
i giornali, compreso quello demo- . 
cristiano; 2) il carbone americano 
che arriva è di qualità scadentissima, 
è polvere di carbone (si informi, il 
utvemo, dagli industriali!), conscn- '.' 
te sfruttamenti bassissimi e diffì- " 
coltosi, e v i ene Dagato di soli nol i 
più di quanto costerebbe il carbone 
polacco, di ottima qualità; 3) le -
costruzione navali — nonostante 
l'euforia elettoralistica del ministro 
Cappa — stanno avviandosi alla 
paralisi più grave, c o m e /ioimo d o - . 
cunidifato uomini e oiornali non 
certo di sinir.ira: 4) l ' invio di r i for­
nimenti dagli Stati Uniti è c o n g é - . 
?nato in modo da bloccare il l ive l lo ' 
produttiva ital iano a un massimo 
'lei Co per cento sul l ive l lo anteguer­
ra. pcirhé i ri /ornimenfì dal l 'Ame­
rica non ci consentono di superare 
questo livello e ogni rifornita'Tito 
che noi riuscissimo ad ottenere dal-
tra fonte. Marshall ha stabilito che • 
ci venga automaticamente sottratto 
dalla sommo dei rifornimenti ame-

FABRIZIO ONOFRI 
(Continua In 2.a pag.. La colonna) 
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Gli " aiuti 
di Marshall 

( C o n t i n u a z i o n e d e l l a p r i m a pagina) 

, H c a n i . Del resto, quale incremento 
alla produzione e all'esportazione 

' stiano dando gli «• a i u t i * americani. 
s i p u ò g i u d i c a r l o d a l l ' e l e n c o d e i fal­
limenti sempre p i ù numerosi che s i 
susseguono nelle p i c c o l e e m e d i e i m ­
p r e s e , d a l l e aggravate c o n c n r i o n i di 
c r i s i d e l l a nostra economia (vedi 

- U n i t à a i d o m e n i c a ) , p e r e s e m p i o 
d a l l e tonnellate di arance e manda-
Tini che marciscono nel Mezzogior-

' n o m e n t r e c i r c o l a n o in Italia aran­
ce... americane! 

Il o°vemo d t m o c r t s t i a n o m ' n t e 
(attravirso i l s u o organo) quando 
afltrma che la garanzia richiista 
d u i governo americano sull'uso dei 
«fondi- n limita acche non venga­
no c e s t i n a t i a l l ' e s e r c i t o ( c o m e ha 
fatto la Jugoslavia) . . E' vero inve­
ce; 1) che la commissione d'tnchie-
Eta delle Nazioni Unite a p p o s i t a -
m e n t e n o m i n a t a ha categoricamcnt* 
smentito tale calunnia nei c o n f r o n ­
t i d e l l a Jugoslavia; 2) cht n o n c'è 
c o m m i s s i o n e c h e a b b i a s m e n t i t o o 
possa s m ' n t i r e (dato che è stato lo 
s f r y s o Congresso a m e r i c a n o a d as-
terne informato) chi i 100 m i l i o n i 
di d o l l a r i c o n c e s s i a l l a Turchia (o 
volete c h e p a r l i a m o della Grecia'') 
nono «tati c o s i i m p i e g a t i : 14.75 m i ­
l i o n i p e r la m a r i n a m i l i t a r e , 5 p ' r 
g l i arsenali; 26,75 per l'aviazione 
militare; 48,5 per l'esercito o*<ua 
n e a n c h e un d o l l a r o deg l i « a iut i ~ 
è o n d a t o p e r a s s i s t e n z a b e n e s s e r e . 
e c c ' 

Come sono stati utilizzati 
i fondi degli « aiuti »? 

Il governo d e m o c r i s t i a n o m e n t e , 
e i m b r o g l i a l e cart' per meglio men­
tire, quando (attraverso il suo o r -
puno) confonde artificiosamente »n. 
v i i UNRRA. mvii AUSA e ritorni 
menti i n t e r i n a l i o - t a m p o n e - ( c h e 
sono rappr'sentati dai 181 m i l i o n i 
d i d o l l a r i u l t i m a m e n t e stanziati) 

- P e r c h è ti governo c o n f o n d e ' Anzi­
tutto perchè non vuole rispondere 
(e avrà le sue - n u o n e - r a g i o n i ' ) 
o l l a nastra richiesta di un e l e n c o 
d e t t a g l i a t o c h e r e n d a c o n t o a l p o p o ­
l o italiano del modo con cui i rifor­
nimenti sono rtati amministrati. Si 
può giudicare una « risposta » l'af­
férmazione che -la v e n d i t a d t l l e 
merci UNRRA ha dato un gettito 
di 15 miliardi che tra il 1045 e i l 
3951 s o n o s t r t i . s o n o o s a r a n n o i i t i -
lizzcti » ovvero c h e - la vendita dei-
li; m e r c i AUSA, tuttora m corso, a s ­
s i c u r a vn gettito di 40 miliardi di 
cui 10 d e s t i n a t i a l l ' a s s i s t e n z a e la 
rimanenza all'effettuazione di lavo­
ri p u b b l i c i d> l p r o g r a m m a inierna-
le, alla ricostruzione ferroviaria -? 
Questi signori parlano dei miliardi 
d:l popolo i t a l i a n o c o m e s e f o s s e r o 
n o c c i o l i n e americane! Not continuia­
mo a voler sapere- 1) a chi s o n o 
s f a t o v e n d u t e l e merci UNHRA e 

' AUSA ossia se le vendite s o n o a n ­
d a t e n v a n t a g g i o d i t u t t e le c a t t g o 
r i e d i nostri commercianti e p r o ­
d u t t o r i o . i n u e c e , ci hanno fatto i 
loro sporchi acadaani s o l t a n t o i 
g r o s s i s q u a l i f a v o r i t i d a l g o v e r n o 
d e m o c r i s t i a n o come è avvenuto ad 
esempio per il cotone e la lana'' 
Perchè il governo non dice ad esem­
pio chp ad nmmin'itrare i l . fondo -
ricavato dalla v e n d i t a delle merci 
AUSA è slato mei$o — accanto ad 
un funzionario del Dipartimento di 
Stato — un certo s f a D'Alessandro, 
ex direttore generale al Ministero 
del Tesoro nella Repubblica di Sa­
lò?!; 2) c o m e sono andate queste ven­
dite? i l p r e z z o a c u i .«ono state ven­
dute le m e r c i è un prezzo fissato 
a v a n t a g g i o del popolo italiano che 
è l e g i t t i m o proprietario delie merci 
stesse o è un prezzo fissato per far 
guadagnare i s o l i t i grossi squali?; 
3) a chi sono stati distribuiti t m i ­
l i a r d i r i c a v a t i ? Ad es. i 5 miliardi 
che s i d i c o n o d i s t r i b u i t i per « l a v o ­
r i » d i bonifica, irrigazione e r i m ­
b o s c h i m e n t o - s o n o s fa t i v i s t i a l m e ­
n o i:\ parte, da cooperativi a g r i c o ­
l e e p i c c o l i proprietari, ovvro sono 
a n d a t i a finire nelle steste tasche 
deve sono finiti t s o l d i d e l t a - borti-
fica » fascista? E della distribuzio­
ne degli altri m i l i a r d i , per es dei 
9 m i l i a r d i d i assistenza a m a d r i e 
b a m b i n i , s i sono fatti belli soltanto 
certi organismi parrocchiali e para-
parrocchiali, o sono stati ircarica'i 
anche organismi democratici e con­
trollati dal popolo? Può dimostrare 
il governo che quei 9 miliardi «orto 
andati fino a l l ' u l t i m o centesimo a 
"madri e b a m b i n i . ? Que$t° ed altre 
sono le cose dì cui i democristiani 
devono rendere conto, senza imbro­
gliare le carte e senza fingere di 
confondere tra stanziamoti UNRRA 
(chr sono finiti al giugno d'U'al-
tr'anno), stanziamenti AUSA (che 
si sono conclusi ora) e rifornimenti 
interinali o tampone (i 1S1 mi'ion'ì 
che si tono decisi la scorsa setti­
mana 

Cronaca di Roma 
LA GIUNTA RICONOSCE IL LAVORO DELLE "BRIGATE $1 

I 
la 

Garibaldini di Capannelle hanno vinto 
battaglia contro rindiflerenza delle autorità 

Il "Popolo,, sbugiardato da un assessore d. e. - Coroni frusterà t lavori 

Il Blocco del Popolo chiede il riconoscimento delle Consulte rionali 

AS 

. Perchè De Gatperi confonde? 
71 governo fa i l disinvolto e - con-

" fonde ». n o n solo per i m o t i v i già 
illustrati, ma soprattutto perchè 
vuol nascondere al popolo italiano 

ìx la vera natura d e g l i invìi « f n m v o -
'*',. n e ». Esso vuol farci credere che 
'tv oli invii tampone snno gratuiti, «o -
*-' t i o «aiuti» e lo afferma sfacciata-
£ £ m e n t e . La r e r i f d . c o m e al solito, è 
J » t u f t ' a l f r a . e {I governo lo sa bene. 

; '• '" Esso ha firmato con gli Stati Uniti 
j *;*• u n accordo in ba<p a l nvnlf per 

Z>~ tutti i prodotti inviat' « i l g o v e r n o 
| {%. i t a l i a n o d e p o s i t e r à s e n z a i n d u g i o 
I g j — s u not i f i ca d a p a r t e d e l g o v e r n o 
I &- d e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a — in 
I V u n o s p e c i a l e c o n t o p r e s s o la B a n c a 
i fi d ' I t a l i a i n t e s t a t o a l g o v e r n o i :«r 'a -
, W n o U N I M P O R T O I N V A L U T A 
' ^ I T A L I A N A E Q U I V A L E N T E A L -

* ' L ' I M P O R T O I N D O L L A R I I N D I ­
C A T O N E L L A N O T I F I C A - Non 

?^ s o l o : « l ' i m p o r t o d e p o s i t a r i o in v a -
& l u t a i t a l i a n a s a r à c a l c o l a t o al t a s -
nh s o d i c a m b i o p i ù f a v o r e v o l e in f e r ­
ry- m i n i d i d o l l a r i d a d i S t a t i U n i t i • 
ÈL ^ I f r o che aiuti gratuiti' 

* E n o n ba*fn G l i S f a t i f i n i t i s i 
-j, fi pagheranno con questo fondo le 

g" « p e s e d e l l e l o r o « a t t i n t a fn Italia 
derivanti da questo accordo • e po-

{£y tranno prendere » misure intese a 
promuovere la « t a b i l i r r a i i o n e mo-

_^ nctarìa italiana » . p e r e s e m p i o c o -
X" me hanno già fatto in Francia! Q u c -
SS *to significa 1) che i p r e t e s i • a iu t i » 
S s n o i l i p a c h i a m o , e li paghiamo al 
ì& tasso di r e m b ' 2 p i ù aHo, precisa-
tè mente a q u e l ta^so c h e il g o v e r n o 
£f h a a l i a t o di r e c e n t e p e r f a v o r i r e 
J i g l i a f far i s t i a m e r i c a n i : 2) c h e g l i 
* | S t a t i U n i t i hanno una massa di ™ o -
S vieta a loro disposizione con c u i 
SK t n o n o p r a r e la lira come loro agora-
cf da; 3) che i democristiani, quando 

ti ostinano a parlare di • a i u t i * g r a ­
t u i t i r i f e r e n d o s i a i Itti m i l i o n i d i 
d o l l a r i recentemente « fanzinf i dal­
l'America mentono e s a n n o di 

f! m e n t i r e . Ess i hanno montato tutto 
, qustu castello di bugie perchè s i 

i l l u d o n o , i n s i e m e a i l o r o c o m p l i c i 
! r e p u b b l i c a n i , s a r f l g a t t i a n i e l i b e r a l i 
! d i m a n t e n e r s i a l g o v e r n o r i c a t t a n -
i d o c o n la s t o n a d e g l i * a i u t i • i! 

polo i t a l i a n o . 

U \ FABRIZIO oNormi 

Le Br iga te Karlbaldlne de l lavoro , 
h a n n o o t t e n u t o ieri una pr ima, i m a . 
f i l a n t e v i t t o ia. 

U n Assessore de l la G i u n t a d i Re-
becchini Cari ara r i spondendo ad una 
Interrogazloru? eli cons ig l i c i i de l B l o c ­
co . ha p2r ol tre mezz'ora i l lustrato 
la s i tuaz ione del la Borgata c i tando 
t lprUl tamente s u o malgrado il lavoro 
avolto dalla locale Biifiata garibaldina. 

Si parla di Coroni 
r.a stolta campagna di m e n z o g n e 

del « Popolo » v i e n e cosi ad essere 
c l a m o o s a m e n t e sment i ta da una f o n -

c h e il « P o p o l o » s l c s so non può 
sospe t ta l e . M E I il s i? Caronl — m e ­
glio conoso 'uto c o m e il « ras » de l le 
Capanucl le — e s ta to co^l spesso rl-
c o i d a t o r o m e nel la seduta di ieri 
del Consipl io C o m u n a l e nella qua 'e 
il s u o opera to e s t a l o e s a m i n a t o , alla 
luce di d o c u m e n t i linora tenut i In 
disparte 

L'assesso ie Cari ara ha Infatt i Ini­
z iato la sua re laz ione » {cordando che 
nel 1941 il M i n i s t e i o del l 'Agricol tura 
a \ e v a conces so a Caronl un m u t u o 
di e l i c a 33 m i l i o n i d i l i ' e . a pat to 
r.ero che Caroni s t i ingesae un accor­
do con l'alio a Governatora to i m p e ­
gnandoci a costruire nella z-ona Ca­
panne l l e e a p r o v v e d e t e a tutt i I 
servizi ccsenzltili de l la borgata, qua' l 
«tradf*. fognature Impiantì idrici e 
i e i e n i j l I l luminazione e cc 

Il Caronl Ini .io allora la cos truz io ­
ne d | a l c u n e palazzine ma la sua a t -
'Ivita c h i i r a m e n t e indi Izzata a fini 
speculat iv i s | f ermo qui 

Megalomania di un « ras » 
L'assessore d o c u m e n t a q u i n d i l e 

«uè affermazioni . pas«-ndo in rasse­
gna il gì ave s ta to di cose e s i s t e n t e 
nel la borgata e c h e ìi ì l a s s u m e nel la 
Insufficienza del l 'app' o v v l g i o n a m e n t o 
idri.-o nella mancanza di fognature 
nella i l luminaz ione s tradale , c h e n e p ­
pure es i s te , e n e l l o s conc io di s trade 
appena tracc iate nel fango Egli fa 
presente poi c h e già nel 1946 11 co­
m u n e diffidò Catoni- quest i r i spose 
••creando di g lu e t i i l cars l e r ige t tando 
'a colpa di tut to su l l e Az i ende dc l -
1 acqua * dell i l luminaz ione P e r d i 
più Caroni e b b e al lora la faccia t o ­
sta di d i e c h e a v e v a assunto quegl i 
impegn i q u a n d o le opere d d e seguire 
coMavaro m e r o e c h e — per tanto — 
epll non era r i ' t e n u t o a i l D O n t ì c i e 
di t?li obb l iga i 

M i — fa r ina tamente osservare 
Carrara — i-mota foi^e C a l o r i il v a ­
lore a t t u a l e de i terreni in s u o p o s ­

ses so e degl i i m m o b i l i c h e v i ha c o ­
struito? Non sa che oggi tale va lore 
supera il mil iardo? 

E' ch iaro perc iò — ed è l 'assessore 
a so t to l inear lo -che a Caroni tocca 
e segu ire le o p e r e nel la borgata. Se 
egl i ins is te i à r e i rifiutarsi, il C o m u n e 
provvederà In sua vece , addeb i tan­
dog l i le spese» In ques to s e n s o la 
«Ittia/loi .e si p u ò d l i e semplif icata 
Caroni ha infat t i ch i e s to • e s e n t e m e n ­
te d i poter costruire"altri d u e n u o v i 
lottL E' segno c h e 1 desari ce 11 ha. 
e sono proprio que i 15 mi l ion i c h e 
CU sono avanzat i dai 33 già o t t e n u t i 
dal Ministero del l 'Agricol tura. Sarà 
con quest i 15 mi l ioni che dovrà p a ­
gare 1 lavori per Capannel le pardon. 
per la « borgata Caroni » c o m e lui 
ho battezzato la zona. A q u e s t o pro­
pos i to l 'assessore ha ricordato ' c h e 
es i s te perfino ima causa contro il 
« ras ». perche a v e v a l 'abitudine, 
degna in tut to di Mussol ini di i r t i 
tolare a sé s t e s so strade e piazze 

L'assessore Carrara è quindi v e ­
nuto a pnr are de'la « Brigata » lo­
cale 

Messa a punto di Cianca 
« C'è un certo n u m e r o di d i s o c c u ­

pati del quart iere — egl i ha det to — 
c h e h a n n o d i propria vo 'ontà In iz ia­
to lavori di r icostruzione s tradale 
gonza alcun c o m o e n s o . Sarà g ius to 
p e r c i ò r l c h l e d - r e c h e il Caronl s ' im­
pegni ad asstii- e re questa m a n o d'o­
pera loca le se vi sarà l 'accordo con 11 
Min i s tero de"\AgrlcoItura S e l n v e c 
sarà 11 C o m u n e a dover lo fare terrà 
conto di ques t i g iovan i e tinche de ' 
lavoro svo l to s i n o ad c g g l ». 

Ci sembra che bast i per 11 « P o p o ­
lo » c h e andava parlando d i • disoc­
cupat i di profess ione ». e di • tagl ia­
tori di erbetta • a propos i to de i g i o ­
vani d ' i l e « A v a n g u a r d i e » . 

Il con«lg icre del Biocco Cianca , 
pur prendendo atto de l r l conosc lmen-
to da to ai 'avoro del g iovani d i soc ­
cupat i . 'amenta tut tavia c h e s ino a 
ieri 11 C o m u n e non s i s ia a c c o l t o di 
loro, né del 'e « v i s i t e , del la C e ! T e 
A n c h e s t i / o > t a la Giunta ha p e r c i ò 
mancato al s u o dovere , che era que l ­
lo di Intervenire in favore del la 
« Br igata • I n v e c e , la s o ' l d a r i s t à è 
v c o u ' a d i parte del la popo laz ione , 
del a loca e Consulta r ionale e delia 
Camera del L a v c o c h e h a n n o p - r -
messo al ragazzi de l le • Avanguar ­
d i e • di pros gu l re i loro 'avoro di 
•- iccst 'uzlone. p r o v v e d e n d o al loro so -
s t c n t s m t n ' o e fornendol i di attrezzi . 

quals ias i control lo del a minoranza , 
concretates i nel r iget to della propo­
sta del B occo di sceg i ere uno dei 
d u e rappi-esentanti tra i cons ig l i er i 
de l l 'oppos iz ione la q u e s t i o n e è stata 
r imanda la ad una pross ima r iun ione . 

La seduta ha avuto t ermine al le 
ore 1,40 dopo che erano s ta t i a p p i o -
vati a'tri p r o v v e d i m e n t i di s e c o n d a ­
rla Importanza. 

Al termine d'Ila seduta 1 c o m p a ­
gni Arcete , Nl t t i ed Amaricc i h a n n o 
presentato una interrog ì z lone per co ­
noscere Il m o t i v o per 11 qua'e gii 
Impiegal i che prestano s e r v i z i o du 
rante le ore not turne al Cons ig i l o co ­

m u n a l e non percepiscono a'cun e m o ­
lumento per l'opera straordinaria da 
essi prestata. 

A tre due interrogazioni s o n o s tate 
presentate da S o t g l u e Bant ln i , r i­
s p e t t i v a m e n t e su l l e 'Icenze al tas-istl 
e s u alcune Inadempleze del 'a Cita 
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conwr»JTÌont popohre lui ttmx: 

Pescara ha risposto a Sceiba 
\ e l l e Sezioni- Primi*alle Donni Olim­
pi!, Pome Milito, Torpi^natiira. Acihl 

Fra due giorni 
tornerà primavera 

Q u e s t o a l m e n o a f f e r m a n o 
g l i e s p e r t i 

S e a causa del l 'ondata d i freddo 
de l le u l t i m e 48 o r e I romeni h a n n o 
pensato c h e era venuta l'ora del la 
resa del cont i per I immer i ta to topa­
i e g o d u t o i n quesVi mes i , possono 
essere tranquil l i 

S tando infatt i a quanto affermano 
gli espert i , t i a un palo di giorni . 
s>e non si avranno precipitazlord lo ­
cali . p o t r e m o n u o v a m e n t e goderci lo 
splendore e soprattutto il calore di 
una precoce p i lmavera . 

La massa aerea proven iente da l le 
regioni art iche che ha causato l' im­
provviso abbassamento della t empe­
ratura. ha infatt i già o l trepassato il 
nostro Paese ed e p i o ^ l m a ormai a 
dissolversi sul m a r e In v ic inanza del ­
le coste a fr l carc a cau«-a del la t e m ­
peratura mol to più alta in quel le 
regioni 

Ecco intanto le t e m p e r a t i n e m i n i ­
me e mas ime r e e h t r a t e l e ' l 'ore 23)-

Itoma m e n o 2,4-7,4; T r e n t o m e n o 
2 8-5 0 Tor ino m e n o 2 - 1 8 Milano 
m e n o 3 6-5 0: Venezia 0 6-3 0 : Trieste 
r o n pervenuta : Genova 2 2-7.4. B o l o . 
g i a m e n o 5 6-3 0, F l i e n z e 0 6-4 2. A n . 
<*ona 0 2-2 8; Napcl l 0.0-7.0. Bari m e ­
no 1 4 - 4 0 P a l e r m o 0 0-10 7; Cata­
nia 2 8-14 0- Me-'iina 6 0-110; Caglia­
l i 4 2-9 6. Sassari 2 2-5 4 

EROSO IL 7ERRORE DELLA LINE4 ROM i COLLEFERRO 

Olio donne ni|injijhmino unii balilla 
ili audaci e inaiirrmliili "spiinnlniUiri„ 
Il drammatico arresto di 10 rapinatori - Cinque ricettatori 
denunciati - A 50 milioni ascende il valore della refurtiva 

U n a pericolosa banda- d i c s p l o m - M e d i stoffa, b i c i c l e t t e , sa lumi , lat te 
batori » di vagoni ferroviari è stata in p o l v e r e e d in. scatola . Il tu t to 

Tassare i contiibuenti 
secondo il loro reddito 

La parte p r e c e d e n t e d ' i l* riiu->ione 
del Colisig io era s ta ta dedicata q u a ­
s i i n t e r a m e n t e a l l ' esame di d u e tra i 
p i ù important i prob lemi c i t t a d i n i : 
que l lo finanziario e q u - l i o I n d e n t e al 
d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . 

Su! p r i m o ha preso la paro'a 11 
c o n s i g l i e r e del B o c c o Turchi , il q u s l e 
dopo aver s v o l t o una m i n u t a ana l i s i 
de i d i v e r s i t ipi di Impos te e d i c o m e 
esS2 v e n g a n o a p p ' i c a t e nella nostra 
c i t tà , ha m e s M in risa l to c o m e U 
pol i t i ca tr ibutaria del 'a G i u n t a s i a 
diret ta a far r icadere su l ' e spai e de l ­
l e c lass i p iù p o v e r e de' ia Capi ta le li 
peso m a g g i o r e d^i tr ibut i , a t t raverso 
l'Imposta di c o n s u m o . 

Turchi ha i n v e c e s o s t e n u t o c h e i l 
C o m u n e d e v e r i c i v a - e '? sue e n ' r » ' s 
pr inc lpa ' l da a l tre Imnoste . Quali 
que l la d« famig ' ia e qu-1 a su'I? s ? _ -
S3 non n - c e s s a r i e che n o n co p l s c o n o 
I n d i s c r i m i n a t a m e n t e tu' t l I c i t tad in i . 
ma i n d i v i d u a n o i l c o n t r i b u e n t e o 
def in iscono s o e l a l m e n t e e lo c o ' p l s c o -
no in m o d o d i re t to e con s i curezza . 
L ' o r a t o r ' ha s o s t e n u t o ino l tre la n e -
c-=sl à di s e - a v a r e gli ar ' lg lnnl di 
una parte da', e Imposte c h e a t ' U ' l -
«nc«te sono costret t i a pagsre . p o l c h e 
li loro reddi to c f f - f l v o non s i a l ' on -
tana da que l lo di tutt i g'i altri l avo ­
ratori 

Turchi ha termin?«o 1! s u o Int -r -
v r n ' o i n v i t a n d o la Giunta a c i s t i t u i -
r-» su " e s e n t i l o di num"-o=e Am-n -il-
strazio- i l d e m o c r a t i c h e 1 Co"sig'I T r i ­
butari Comunal i eh» d o v - e b b e r o coa­
d i u v a r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e n«M'accer-
t a m m ' o d ' i reddi ' l a n e l'app l e z i o ­
n e d e l l e Impos te 

Parla Niccolai 
P e r q u a n ' j r iguarda il d e c n t r a -

m e n ' o a m m i n i s t r a t i v o . 1! c o m o a e n o 
N i c - o a l . c h e h a preso la parola «ul-
l 'argomentn. ha m e s s o in ribalto conte 
il prob'e-ra che Dure à a c c e n n a t o ne ! 
« p r o c r a m m ? • de . s i n d a c o , s i a s t a t o 

QLF^T». «FRA \l LF ORF if 
ilihilt lo puKMico mi temi: 

« Che cosa ha fatto il governo 
per gli impiegati?» 

'.elle seccat i Senoai LUJOTIJI: o n -
'ÙTC D'^fbitro, Mi . i o - CJ-Iibi. Pirioli: 
(liobi.c<:i. I-i'n Torchi. Mul in i : 
rn-vcic'-e'li, Pf« M»r>euwcc,,i: Cft-
lu-ii i . P j j i n i . o . <in Salii- \ I O I I . Si­
li? io 1 c o n . . . Mo-:i Ri-i 

dal .o s t e s so i m m e d l a t a m e n t ' accan­
tonato « p e i la difficoltà d i ^ p r o v v e -
d s r e a l 'e sed i oer gli uffici 'decentrat i 
del C o m u n e » 

All ' indifferenza del s i n d a c o fa però 
r iscont i o" la profonda es igenza c h e U 
p o p o l o r o m v i o s e n t e di un m a g s i i r e 
conta t to con r A m m l n L s t r a z l o - c c o m u ­
na le . La prova m i g l i o r e d i questa 
"s lgsnza è data dal sorgere e dal 
progres s ivo sv i luppars i de l 'e Consul ­
te PoDo'ari Rional i c h e h a n n o c e r ­
cato di c o l m a r e In q u a l c h e m o d o .a 
frattura s e m p r e p iù profonda tra 'a 
c i ' t a d l n a n z a • I s u o l organi a m m i ­
n i s tra t iv i . 

N icco la i h i c n l e s t o perc iò . In a t ­
tesa c h e i' o r o b U m a del decentra ­
m e n t o v e r g i comple*amente r lsn'to, 
11 r i c o n o s c i m e n t o ufficiale d ' I ' e Con­
su l to Popo'^rl d e m o c r a t i c a m e n t e e ' e t -
te le q u i i ! dovrebbero avere funz ion i 
di consuj taz lone e di contro'Io s u ' P o -
pera d ' l " A m r r i n i s t r a z I n n ' Comuna'e . 

Delegazioni comunali 
in tutte le borgate 

P e r a v v i i r e a s o l u z i o n e 11 proble ­
ma d e ' d e c e n t r a m e n t o , N lcco 'a j ha 
«noltre presenta to un o d f v o t a t o 
dalie C o n n i . t e Popo lar i s u ques to ar ­
g o m e n t o nel loro p r i m o congr's=-o in 
cui v e n g o n o f o r m u l a t e una s e r i e di 
n-o->os*e che s i possono concre tare 
nel s e g u e n t i p u n t i : 1) i m m e d i a t a crea ­
z i o n e di de legaz ion i c o m u n a ' i ne i 
quart ier i * n ; I» borgate : 2) n o m i ­
na d i una c o m m i s s i o n e c h e s t u d i la 
nuova organ izzaz ione a m m i n i s t r a t i v a 
su' 'a b 3 s e del ia c i rcoscr iz ione . 

Ha preso s u c c e s s i v a m e n t e la paro ­
la i ' corrpaeno Z*renghi . c h e ha trat-
•ato d i f fusamente del problema s c o ­
las t ico . s o o r a t t u t t o in re laz ione ai 'a 
def ic ienza de l i e au ' e in confronto a l -
'accrcsc luto n u m e r o della popo laz io ­

n e scoiasMea e d ai 'a q u e s t i o n e de» 
loca'i a t t u a l n c n t e occupat i d a g 1 s f o l ­
l i t i 

/ ! controllo della minoranza 
non piace alla Giunta 

I; Conslg'.io ha Inoitre d i scusso la 
n o m i n a de i rappresentant i del C o ­
m u n e ne: Cons ig l io d 'amminl s traz io -
n e dei Consorzio Idro ETettrico d e ' -
l ' A a h n f per il b l e n n i o 1948-49. D o p o 
tn-a v l v a c » d.scu><=ione causata dal 
t e n t a t i v o de-'ia G i u n t a di i m p e d i r e 

cat turata al c o m p l e t o dai funzionari 
ed agent i del Commissar iato C o m ­
part imenta le . Dieci persone di a m b o 
1 sess i sono s t a t e arrestate e c i n q u e 
ì l ce t tator i denunc ia t i a l l 'Autorità G i u ­
diziaria 

La banda, c h « operava da t e m p o 
sul la l inea ferroviaria Roma-Cas lUno-
C o l o n . i a - C o l l e f e r o . e r a composta d e l ­
l e seguent i persone: G i u s e p p e A m i c i . 
d i c i a n n o v e n n e . Francesco Gol i sano . di 
28 a n n i ; Ferdinando Lippol i : Cassio 
Canne l l in i : Aldo S t a m p a , Nata le Roc ­
chi : Renzo Pers in i ; Arnaldo VMUm-
b u i g o ; Mai ia F u s c o in. Go l i sano e 
Iole Stampa in Amic i 

Queat u l t ime r i spe t t i vamente m a ­
dri del C o l i - a n o e del l A m i c i , e r a n o 
le princlnp'l e sponent i de l l 'assoc ia-
•ione a di* inquere Erano e _ se a p r e ­
parar 1 p l i r l d'azione, a d l s t r ibu l - e 
i p i o v e n t i del le rapine e del furt i ed 
a smercia- e sul m e r c a t o nero la s e . 
furt 'va. Gli uomin i ag ivano so t to la 
direz ione del le d u e a t t empate e d e -
n e r g l c h e d o n n e . 

La cattura di tutti 1 m e m b r i del la 
banda e stata resa poss ibi le dal l 'ar­
resto . a v v e n u t o c a s u a l m e n t e d i u n o 
degl i « s p i o m b a t o I» . c h e fu s c - p r e -
*o in pieno g iorno a gl~onzo!are con 
aria sospet ta l u n c o la l inea ferrov ia ­
ria n e l p r e « i or i la S taz ione Cadili ia 
da una pattuel la d i agent i Al la ri­
chies ta di e c I t l r e i document i , il m a l -
v i v e r e commise l'errore di dar'I ai'a 
f u g a " p a I e s a n d o cosi chi ai a m e n t e le 
su» losche i i t e n ' i o n L Arres tato d o p o 
un drammat ico Inseguimento . Il rapl-
i .a to e confessò di aver r i cevuto l o 
incar l -o di effettuare un ' i spez ione 
lungo la li ìea per sceg l ' ere qua lche 
v a g o n e in srsta c h e la banda poU«-«-e 
recarsi n o t t e t e m p o a svpll-' iare E P I I 
^ece i nò-vii de i c o m p i i ' ! c h e f u r o ­
no arre-tat i u n o alla vol ta 

Nel corso degli interrogatori tutt i 
~H arrestat i h a n n o finito p - r a m m e t ­
tere l e prop- le resoon-a^l l t i K'rI 
' i s o n o confessat i co lnevol i di Innu­
m e r e v o l i furti di m a t e 1-ìe di oen i 
«encre s a c r h i di zucchero grano 
marmel la ta 26 c a s * e di s trut to ba l -

per la cons iderevo le cifra di oltre 50 
mil ioni di l ire. 

Par te del la refurt iva è stata s e ­
questrala presso i negoz iant i Orfeo 
Mattonel l i e Franco Ranucci . e presso 
I privat i Grazia D'Amico . B e n e d e t t o 
Lo Musc io e Nicot ina Per in i . Tut t i 1 
r ice t ta tor i s o n o s ta t i denunciat i a 
s i e d a Ubero. 

20 milioni di danni 
nell'incendio a Palostrina 

L'incendio de l pastif icio Sbardel la . 

naio della carta annonaria in c o n o 
Prezzo L 340 al Kg 

Inoltre ì tonsumatori della 5. e 4 zo. 
na cittadina potranno prelevare. prfc'«o 
gli «pacLi di prenotazione. Kg. I di ri 
*o (in conto razione gennaio) ron 1 
buoni nn b. 7. 8 <). 10. 22, 25, 24. 25. 
26. 27 t generi da minestra gennaio > 
della carta annonaria in corto 

Prezzo I . m al Kg 

QUESTA SERA ALLE ORE 19 
dihutito pubblico «ul temi: 

« Elezioni o colpo di stato ? » 
Nede seguenti Sezioni: Ponte-Resoli: 
onti .-e Maniconi*, Tetticelo: Marietti; 
Truteverc. Min; Ostieri*: Rcmeo. 
Appio: Muri, Celio; Romina, Litino-
Metronio. Gildolfo. Tuscolini: Cirpi-
telli; Esq niino: Secondiri; Monte Si­
ero: Bnpdini' Guricolente- De M151-
« n i . Trionfile: Sottili; Sin Lorenzo: 
Villi. 

del la Camera del Lavoro . 

A g l i A m i c i de l ' U n i t à » 
Oggi al le ore 18 r iunione del re­

sponsabi l i di grunpo presso II nos»ro 
ufficio di propaganda. 

Riunione straordinaria 
delle Commiss'oni Interne 

I component i dei Comitati Diret t iv i 
de l S indacat i e tut te le Commiss ioni 
Interne sono convocate venerdì 20 
alle ore 18 prec'se nel l 'Aula M a g n i 

dJ c u i abb iamo da'to notizia Ieri m a t - l d e l L i c e o Visconti In Piazza del Col­
t i l a . è stato causato dal ca t t ivo f u n - l l e g l o Rnm-ino per urgenti romunfea-
z ionamento di una stufa del reparto Izlonl de'la Commiss ione Esecut va 
ess iccazione . L e fiamme h a n n o p u r ­
troppo dis trutto c o m p l e t a m e n t e lo 
stabi l imento , causando danni c h e a -
s c e n d o n o a circa 20 mi l ioni di lire. 

Trecento quinta l i d i pasta e di fa ­
rina s o n o s ta t i r idot t i in c e n e r e L o 
intervento del Vigi l i del F u o c o c"I 
Roma, c h e s o n o accors i sul pos to con 
sei automezz i , è s t a t o for temente o -
staco lato da un v e n t o impetuoso c h e 
ha a l imentato rap idamente le fiamme.. 
r iducendo in b r e v e 11 pastificio ad u n 
Immane ror;o 

Il c u l m i n e dell impress ionante spe t ­
taco lo si è a v u t o q u a n d o 11 tet to 
de l lo s tab i l imento è crollato sul le 
macch ine , spr ig ionando migl ia la di 
sc int i l l e 

Al la lotta contro le fiamme h a n n o 
Dre ro pai te a n c h e molt i abi tant i 

Un altro incend io per fo luna EU-
Mto d o m a t o è s c o n c i a t o al le O'i» ?.*> 
di 1-^i sera nri loca' i de l m o ' l!l"cIo 
di proprietà del s i " P t s t r o Tana in 
via Muzio Clem-ntI ' 0 Le snlre r i 
fumo ed I f-prllori di fuoco che fil­
t ravano dapli scant inat i del mobi l i ­
ficio b a n n o m e s s o In al larme tu t to 11 
nalazzo 

Sul posto sono accorsi '-a'-abinieri 
d c l U v i - Ina s taz ione e Vigi l i de l F u o ­
c o del la Caserma eli Piazza Mazzini. 
I o fiatarne *0"0 *tate r'nmjte 1™ m " . 
z'ora. I danni a cccnr"oio s **> mila 
'Ire-

II 
e 

turismo si taccia avanti 
dica: ci sono anch'io! 

Articolo di Mario Moritesi, Cerni gì fere del Blocco 

C he il turttmo na. m i n i m e in Itt­
ita, problema *erw e ricco di tu, 
lunonl, lo prova ambe ti no/ero-< 

le rilievo che la tiampa cittadina ha 
>hto al mio intervento, m ( oniitlio 
Comunale, tulle dichiarazioni protram-
maliche del Sindaco di Roma 

Perciò nmi è fante, e (or<e nemmeno 
opportuno, trattarne / / i argomenti, qua­
li di t/uffita nei termini brtoi di 
•m articolo da giornale 

I m p o r t a n z a de l t u r i s m o 
Tuttavia desidero mettere in eotdenxa 

alcuni concetti fondarne itali, mi qua­
li tara opportuno ritornare a feconda 
dello tvtìuppo degli aiwentmuiti poli­
tici ed economici, in Italia e in Ruma 

Intanto, a proposito del problema fi 
namiario della nostra città, i bene 
che. nel ragionare che le ne fa, mol­
lo spesso molto a lungo e twn tempre 
a proposito, ti smetta quel cert aiuto 
da bi'oinutn petulante e incapace, ifie 
invoca un pn voedimcnto speciale /kfr 
titoli più formali e apparenti the vi­
tali e tostamialt F' bene che 11 af­
fermi che la città ili Roma i stata — 
r non potrà non «<«»re in apnrnire, te 
aooedutfnente e fattamente ammini­
strata — produttrice tli divise ettere nel 
campo turistico, le quali, concorrendo 
in misura notevolissima al pareggio 
della bilancia commerciale nanonale. 
cnstitui'cono una reale partita di 1 re-
dito della città tte«a verso l'econo­
mia generale del Paese, cosicché, l'ini-
postazione della legge tpeciale per Ro­
ma, deve orientarti verso la richiesta 
di una parziale restituzione rit ciò che 
la città di Roma, attraverso l'etpnr-
tanone tnnittbile dei tuoi beni e del 
la tua organizzazione turistica, ha pre­
stato all'economia nazionale 

Bisogna enntiderare inoltre la gran­
diosità del fenomeno turutico dal pun­
to di vista industriale. 

le quantità e le qualità del lavo­
ratori romani nel settore alberghi a 
mense costituiscono già. esse soltanto, 
una larga base di eserciti industriali. 
Se si aggiungono le maestranze arti­
giane. le maestranze edili, le mae­
stranze impiegate nella manuienzmna 
della viabilità, le maestranze impietra­
te nei trasporti, le maestranze impie­
gate nei servizi di giardinaggio, ed 
altre minori, si Intende la pattila t 
la varietà di quel complesso di pre­
statori d'opera che costituiscono gli 
agenti diretti e indiretti dell'industria 
turistica 

Se si pensa che la città di Pariti 
ha un'organizzazione ricettiva fonda­
la su W) 000 letti (l'organizzazione del­
l'intero nostro Paese non raggiunga ta­
le cifrai, ri si rende conto dell impor­
tanza che la Francia annette al feno­
meno turistico. 

Di frrnte alla graduai* diminuzio­
ne della permanenza media dei turi­
sti In Italia e In Roma, si deve ri 
vedere intanto Fortinizzazione ricet­
tiva della nostra città. 

Sarà opportuno, inoltre, studiare ti 
collocamelo di nuovi e grandi albtr-

400 gr . cti zucchero 
1 Kg. di riso alla III e IV zona 

Con inizio dal porno 20 corr r n r-
min* il I mar/o p x 1 consumatori 
potranno prelevare prc»o gli «pacci ili 
prenotai onc la rarinnr zucchero pen 
nato «otto elencata 

Onn«iinntnri da 0 a 1 anni gr S00 
consumatori d i 1 a M anni 400. con^u 
malori oltre OT anni cr MIO 

Il prelevamento della ra/ionr «ara ef­
fettuato con il buono n * zucchero pcn-

Si avvelena e si taglia le vene 
al Verano sulla tomba di famiglia 

dì bimbo più hello 

A n n a M a r i a Ci f err i , R o y o i L a t t a s s i e G i a n i r a a c o P r e l a t i 
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atl'Oppìn 
Ancor» lefaia. sotto q j .iene appetto. 

a'>a tradizionale opera buri» capo età. ». 
« i ta tana in .V? ri » apre DJOIÌ oriz­

zonti al teatro di musica d*l p-imo ot­
tocento E* un ruoto p.u »rap o rerp.ro. 
una i i ta 'n«-&ajnbi> che nasce i m n i n -
cabt mente dall orchestra — la frrande pro-
t a s o i k t a — e «I riflette sul pa'.ooscn co 
rmpo.par.do e r i n f a n g a n d o i peftonajg». 
fantocci inanimali creati dal.» fantasia 
sciocca e infantl'e del librettista E" qje-
s ia ia prima estxr.frii» di grand» valore 
che Bo»*int fa nel campo de'l opera co­
mica e gx>ia>» La m u s U , sorretta da 
cima a fondo d» un rttrro indiavolato. 
non i che un rlegamisitmo d a'oco fra 
orchestra e canto, il tutto e reso con 
mezzi estremamente «emp lei e in un atmo­
sfera di serenità e di ottimismo. 

Da questa serenità e ottimismo ti pub­
blico e stato ter! *era letteralmente 
sommerso ascoltando il piccolo capola­
voro rossiniano nell'ed'ilone presentata 
dal Teatro dell'Opera E qui occorre fare 
tublto un nome, quello di Vittorio Oui. 
meratiglioso animatore dello spettacolo 
Il dinamismo delia sua direzione che ha 
avuto momenti di rara potenza, come 
nel famoso cConceuato* ai'a fine del pri­
mo atto, è sempre rimasto nel limiti di 
uno stile rigoroso Sotto la sua bacchetta 
nervosa e misurata, orchestra, cantami 
e masse corali s i sono mossi con estrema 
scioltezza stabilendo un'efficace continui­
t i al discordo musicale Quanto alle voci 
solute. «e»e hanno fatto de] loro meglio 
Particolarmente efficaci Vincenzo Bettoni 
Ofuttarà) • I» «tcoort Olaana Pedtrclnl 

II pubb tco. corre dicevamo prima, si è 
veram*nte divertito ed ha app ajdito con 
grande entusiasmo Noi pensiamo che 11 
' jccr j 'o d'bta attnbj'.rM a! va ore d*!!a 
mjttca r-a anche al fatto che questo tipo 
di teatro riesce a legarsi a l > masse r 
ad acquistare le prerorative di spetta 
eo'o 

Secj ira ti rftl'etto » Rftapsodv in blu» > 
dir'ito da G.no Marinuzzi junior 

fi SC*AFEftL% 

TEATRI 
UTI ri»? B.S a IU;s: • « IT » R.Tri**'» 

è »"i-e » — ELISEO- r»s^ D» F i.pj» ere 17: 
i l » K-t* r-~t U gxsV Iss i le» — QUIlW0 
resp l-i"-» R:j;»ri e-e 21 • Tniti ta«-
ri • — TILLE- t < i | ttzi'n lairel «re SI-
• Il re]> e M i h «e-es» • — IIGE5TI5* 
•re 17 3A Toaffrla diretta U Tjetsr De 
<»Vl'« 

VARIETÀ* 
l l i n u , rag? n». t I la sfi'tenau faf-

jiisei — alTTElI. eoa? n». • I la Teaje-
§U ali ilha — WTWItU- rea» r.t e I l o 
L'elt.a^ e<ial<itt.Be3t» — t * rCTICE* eaap 
nT. e Bla- \»-ri»a aera — • ARIOSI: eaz> 
nr. • fila: Settiaa vela — OTOTO-eraj r.v. 
e Bla: f i t e n u éa $ esa — f l U O T I . coap 
rit e Bla Cra*<I Hotel ««tari» - QIATT10 
r0XTf.SE- flrrieitri tajeliai a fila. U U-
*tnt iti Farla. 

CINEMA 
Curai ci» pmtinjo la rlisrlf*» E.S A L : 

\ltien. Ceatrale. Ejoiillio, Minta». Exrtliior. 
Fliamis. Im'.arlli. PUaettno. Italia. Poi l in­
a i Uirgianti, I n . iiatos aaril». Velrtn». 

U z n Wslr tt — i l l i - I «i.nen'i'iti — l a t a 
tcii'iri: La sei ir» del Ja-'n — Aiaic: 5e 
g-e:sr e a xnnztl'.e — a m a l i : Fra I> i job 
— Aittni H» i—riti az% stel'i — Astri: Lo 
%rr>i«c at-i ii Saa Mir.aa — Attillila. V»tte 
« i n S:e — Aifzs's*. \ti a p- al«ir — 
Ansi l i Li et rp» M irtjn — t « l e n i i - Io 
e I BM.I — Be-jisi l i i iazia iifrz*-t — 
Brucate.)' Ihe yiafln!» e o-s ramini — 
Cairuici- N-v::» sesu I le — Cijrii cit it i: 
\nf« «»s« fise, are lfi.30. 1«.45. 21 30 -
Girlittllt La sperei a trsro — Ctattctlll 
i.altra — Corrili. L"es->rf»»le A s c i l a — 
Cilf-Sltr: II ?i-'**w — Citili. La Verer» 
jetriir.rt — Cala h lirsza: P.-elc'n H'sa-r» 
— Calmi 03^re ai1*«i — S A i i m <illi 
f i l l i : La i : - i iti g ora» — Clletiea. Il ti­
rali» «li PI.'-VTI — Cam. Pf'iTijrieste — 
Cnitalla: la Vii» al r^re — Pili* Fallii: 
^sepe ali'aT'a — Olili Mltcllri 11 a m i 
av»* a è ai affare priWA — Dilli Tiftarf 
La S:e it\ìi sipara Wallace — Dani Pi­
aneta a — U n - Trinasti il «aagte — Esili­
ti*!: Teatrale «"estate — E i u l s m : li pò-
ftn» n a s i iea?rt i»e volte — Etrili- 11 
natila — Fanatt: Daetta n t i V n I t — Fli 
arsii: $«va t i ci«eru>r» — Filfan: La tes­
are dell'ara aero — F u t n a l i Trtri l i s i 
*erii — Calimi. Il ribelle — dalia Ctiiri. 
La Vetta « a n i — l a a m i l i : Votte s e in Eie 
— b i n a : L'anArcvalr tnj»ltiii — Ini: li re 
iti S s a — Italia; L'is;ela iti iuhn — 
Ltairairi 11 po<-.ao va-ua iez rrt ite mite 
— Maxsiaa: Il mnaio viale tm\ — ••zzil i 
nisslail — • i f m i : PereVaaeite — • i l t r -
• inrai : sala A- U fise delti s ipari Wallace 
sali B- U iettimi croce — " i n c i l i : Sperasti 
ari baia — N m : Il ras ino di Mildred — 
OinultM: la • Isava — 01ra|ii: F u a a t a 
Sai Frantile* — Oriti: Cosili i l fai acidi 

— Ormasi I ci» r-laselli — Palarla- Me-
r.re all'alKi — Piltstnci. Fani bnta — 
Panili \J< «' a"-f :a'i di Sia V»r a» — Hi 
utari:: La = m r a ds V'vara — Haiti stati». 
i"a 11=9 r tArta — Palititaa- «perdati B'I 
Hai*» - Fe-ai ta-ti — Qnmi! i : I4 l ineai è 
lena la — Qitrilltti • A aitt/r *I I je n i 
dtata • — I t i l i : Natile al riaa* 119 — 
Rix: Il ai 'nn^ao è aa »3»*e pma!<> — 
Anita T>s.ai di dae amt\ — Rivali: Dj-3f 

- l e s i . Le rx.-3-ìs.ste di Siati Stiri — l i 
Vita. S J I W-eitt e il eaaene-e — Ja'l Ckl 
ritn Ih:e rijitie e ei aarirtin — {alani. 
Testat-Me — Sila Bairria: N»rt.<n aera — 
Salasi afirfimti Perda'a-aea'e — SITUI* H' 
t-BTiio SEI <t*llt — Saar lidi: Votte di de-
I tt* — Sfidila Ijeate aeziea — Stptrd-
n a i (V:t lapliraHile • iWameaurio di VM* 
toa'.j Wilrott — T n u n : Calata - Tnti'i 
'a Bjl a del cipitin» — Tisnl l Sel-ijj a 
l isr^ — Tratti Aprili- P aneeaia — Tl l t in i : 
La acaaauata di Saa Maria*. 

R A D I O 
RETE R0S5A — Ori 13 Ferrari • l i R i 

orca. — 12.25: Curali — 14.05: Iiter 
a m i elastica — 14 *5: Orci. Cetra — 17-
• CniMceti air Ellniteat » — 17 SO. Vis. 
«iatoaiea — 19.40: Li vw« dei livor — 
20 22: . 1 F. ' 4 8 . — 21: Sestieri della 
aspira — 22 SO- Oiarrrta — 23 20. Bie-
eartte d'am 19M 

RETE AZZrRR» - Ore 12- ferrar! e l i 
tal irta. — 12.25- Mai. Inferi — 13 10. 
fanllai — 1S.1*: Orca Xieelli - 14 20-
Altea di tu to l i — 17: faloani aaa«ra 
- 17 30- Mulelitl d'Aaenea — 18 SO 
Cfl«eert« — 19.40: Rita! aodcra! — 20 40: 
Mai 4! ufteal wiapstitarl veneri — 21.10: 
. Gilbli t . I «iti dì 6. Bevilitirti. 

U n fatto v e r a m e n t e p ie toso * acca­
duto nel p o m e r i g g i o di ieri al Verano 

Dopo a v e r e a lungo pregato d a v a n ­
ti alla tomba di famlg la, la s ignora 
A n n a Maria Grasset t i , di 35 a n n i , a b i ­
tante in via Gaetano T h i e n e , ha t e n . 
tato d | togl iers i la v i ta con, 25 pa­
st i cche d i c i m i n o . 

Colta da atroci dolori v i sceral i In 
segui to al rapido effetto dsl potente 
ve lano , la poveret ta non res ìs tendo 
ac' l spaM.nl. s i è tac l ia te le v e n e c o n 
«ina lamet ta , ne l fol le q u a n t o v a n o 
•entat ivo di affrettare la morte 

L.a Grassett i è sta 'a accompagnata 
a. Po l i c l in ico d a u n guard iano del 
«limiterò 

Grazie al pronto Intervento dei sa­
ni tar i e alla sua forte fibra, la sulei 
da è stata messa ben presto fuori di 
oer ico:o 

Essa h a d-ch'arato di a v e r tentato 
11 SU'cidio oer gravi dissapori con il 
-nar'to 

R i c h i e s t e a l F A T A C 
della popolazione di Ouarticciolo 
La l o - u l t j Popolare 61 Qu»rticciolo hi 

"tu volte sollecitato il prolnncjniento del­
l'orino dell'intontì* fino alle o-e 14.30 e 
io irostiinc-ito del capolinei da via Lucerà 
a vi* Manfredonia. 

Li Comu'ta, che 11 e anche preoccupa­
ta di far aliare 1 fili detta lece elettrica a 

ia Manfredonia, per cermettere il pattas­
elo ielle vettore^ ha fatto preiente ere Io 
«nottaTtento »le! capolinea non avrebbe n -
.ns;ifo alcun aanento delle vetture, rea lo­
to ura maggiore comprensione da parte 
i e t l ' \ T A C 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GI0VF.P1 

AVANGUARDIE GARIBALDINE a;n alla 
•ri 17.30 in vii Grfjoriua 54. r i n * » i 
l i titti i cooititi d'izinitiTi di ( i i r t . tn 
• di m t : d i 
Ojji invidi alle ari 18 è ccivctali ia via 

Greganaia Si l i s enn i f in t in i dil Coniglio 
delle CoaiiKt 

Dsaui i l l i eri 18 i t i l i l i u t i udì saia 
caivscatl i seaan di fitti ti eainlti rtppn-
saitiati fli artiglili • csBatrcinli 

Li sedt dtlli tefritirii dilli Cciialti • Iti 
frappa casnliiri dal Btecca è da t?et trtsfi 
ntt w via Grrconaia 54 Ora-ia- 17-19 

I rtspaisaaili Uffici Qsadn delle Sei osi alle 
17 *V> n Fe.'»raa.M' 

CaiperatiTi. 1 ma^iTsi a-x'in <»1 r<-a«i 
3' •> i r f vn «"Mia Fe'e-ai me l a m i e • i 
fiTiplfri Fi'rletti. Vsrnlflli 5eari3:elli e Na-
v»IIi ili» 17 n Fed'raiirie 

I r«spa:saiili povM'li «"'Ile 5»i «31 del 
1 Xitn ?. -n-1» e 5I1 a" ti''i ?*r il laro-» 
j"wi3i!e «fil Ajr«. a"» a-e 17 Vi 11 Fe«i»-a 
1 r,-r PS-ure retar "1» «̂ 1 • J>s—ir«i A. E- i 
luins» • 

RAGAZZE GARIBALDINE It mpett i i i l i del 
Grappi dilla rafani f anialdisa alla 16 33 di 
affi, tasi prtfatl di trita-it 11 VII Grtfa-
riaia 54 prtna 1 t i sedi dt' P. d A 

ht tnt l l i l i r i trnr.tn e 1 <••>*? e>*ti 1! 
r™ alt-. *=:=.-.-.traile del rp.d >.,\\ \1\f 
alte 17 3 F'V-11 "-» 

\T\FHPI 
fi frappi prcpigniuh dilla Ftdrrancit 

t csaracita ff danari vrurdi alla ara 1( 
II Fedtrtxiiit 
Gnipa pnpaf udisti: atte 19 ia Fed*m Me 

v i t t o di C r e m o n a , 40 p o s t i p e r i 
c o r s i di m e c c a n i c i a g r a r i e c a p i 
c p n f e r e a R e g g i o E m i l i a , 15 pos t i 
p e r i l c o r s o d i a g r i c o l t o r i q u a l i f i ­
cat i a M a r m o r t a di M o l i n e l l a ( B o ­
l o g n a ) . 

I d o c u m e n t i d i p a r t i g i a n o , r e d u ­
c e o d a s s i m i l a t o e l o s t a t o di fa­
m i g l i a d e v o n o e s s e r e i n v i a t i , c o n 
la d o m a n d a , e n t r o il 29 f e b b r a i o , a l ­
l 'Uff ic io S c u o l e d e l P A . N . P . I . n a z i o ­
n a l e , v i a S n v o i a 13, p r e s s o i l q a a l e 
s o n o da r i c h i e d e r s i t u t t e l e u l t e ­
r ior i i n f o r m a z i o n i . 

D o m e n i c a 23 febbra'o , a l l e o r e S 
al C'nema Savola (Piazza F iume) 
a s semblea generate del part igiani 
e patrioti di R o m a per la cost i ­
tuz ione della Sez ione R o m a n a e la 
n o m i n a del Comitato D l r e t t H o . 

Ecco i finanziatori 
de l ' U n i t à 

RIUNIONI SINDACALI 
Casaiui l l l Elicili»!, rese-dì 20 are 18 30 

f d l 
Aitiiti piilliei pidrrj'iai eflji ere 9 V) 

e 17 V\ *!«•]• Mirrali l i F 
Caaaistiiil isteria d prnir^u iapr*va Pm-

trra e Girati), sakata 21 are 18 Siadaritn 
Edili, t u Tanna 4 

Iscritti i l indicata dipesimi Sciali Madia 
firtrcitiTi. si\X]n 21 dalle U alte 10 e da-
oeair» n dalle 8 30 lite 1!W ( i\\\* 13 
lite ! • . iTraaia lnoqn le TATUIMI per l'ete-
imie ("«aitata direttien ^ ida-ata rmsiaa. 

Caaitata llnttivi 5.adanu pa<tireen geli-
tien. IVCJI ore 18 C d L. 

Caoaimiai l i tirai • Caitifli di Cntiaii 
dei ri n ci. »jgi alle are 18 V) ia TU Pi-
lestra M 

ELENCO ». 24 . ROMA 
Totale precedeste 

MOVE SOnoSCEIZIOM: 
Uà campirai . . » 
Cilettui . . . . • 
Su. Tarpifialtara (Celiala Via 

Fnna.a 2 531. celiala »u U-
»itn 1 S00. celiali t. Arr.Be 
dotto A!e>$iadri33 920 cel­
iala via Forata 2 700 ccap. 
0 Oirim «"Vito presso l i 
CRI 1 000» . . . . . 

Su. Fastt-Rtjili (1 lavnra'^n 
della Teli 17 0-15 qaisto %'t-
«tT'it/i delti set 5 V>i) . • 

Elma Di Grani e altri n t i -
»'i j i n j e SIRTE . . • 

J « Kicaa"(réllcla*M"iii«"»ra 
Tri«^rti. 3 Tersan 5 791» 
o x ? Cello P.»reaVi VW) . • 

Iap.if iti dilli Rtai Nerd (nr-
rnl-» il Fli f'fì Parise) . • 

Sn. Sai Saia • 
S«. Trilli . - • 
Celiali Ax Scendi IES ( $ l i 

l»i»;i»l . . . . • 
Mifixxiia S R t. di va Flaai-

s i i 'rareiilt» da P.etr» Nital) 
in Atrtlii (fe'tcli Tileaii-

»a 2 *»V> ri reni t« dal wsp . 
roarnrdati .Wìt . . . . » 

SM TiJCitaii (f»'l \ 1 fi«> 
e»ll FF 5* j*it T c « ' i ' i 
V » ee'l T--"Ti-a 2 V i i • 

Sti TitirHi» UT. tV'j'a ti . 
F.ire-- -11 • 

Su Tal Kttaiii 'eia?»73' la 
citi Triti fiijTie'ai Va!-
V-i Ft\-»'ti • L» $-ITÌ*\ • 

SM Villa Ami 1 » 
Sn M I M I f»l' P«l» Pal­

esi Fer*1" 1 - • 
Su Fltom» ti eelljTi 4 200 

5 reì'i'a 9Vi c»r> i ia 
Frrt, i m S r»'Ma « 2>v> 
r»Thti ffn-MTK» 21** T. 
rel'r'i 1 T#Ti» G 13^1 *'» 
1 ?fvi ê •l1S5̂ '̂  ?lr*i»»lli 
1 tyv» i-ell-tt vivi-i te TV) 
S VITITJ -» 1 a»TT» R»tt! 
Kra»» ! *11 er'Tati CI ae-
e.i'i R^-31»! FVtl . • 

Ririrdi • Oicirriii Tiddei . > 
in Wsitl Sieri iCnt'ere Vt. 

r > v n « 1 2V>- 10 eejlsla 
V.Q A"'li» f"4*» "7^ »» 
•A^ * «»-T^' I/VI faitier» 
*vr»Tt»ii» 91^1 -. • 

Vi frappi di ficpifimati, • 
r*mt Laaretti . . . . • 

Gallili Apparati O r m i s i PCI 
Sn. S i i m i , 1 aeri* Curiali 
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ghi In jilci.nl di quei uh cittadini dal 
quali la lontemplazione delle bellezze e 
ilei panorami romani può costituire 
davvero un fori* invito ad un più 
durevole toggtorno 

A questo proposito t opportuno af­
fermare la necessità di ravvivar* la 
crescente superficie delle rovine del­
l'antica città 

10 sono forse troppo rispettoso dei 
mo lumenti a delle pietre che cutto-
discono le tettunomanza dei movimen­
ti originali della civiltà romana e del­
la civiltà cristiana 

Tuttavia pento che anche queste te-
tttmonianze debbono essere intente net 
vivo del fenomeno turistico, dove esse 
rechino, attraverso un linguaggio spi­
ritualmente tonoro. la prova della pe­
renne vitalità che le unisce a noi. C'è 
troppa freddezza nella Roma delle ro­
vine. e quasi un distacco fra essa e la 
Roma operosa nei traffici nelle indù-
ttne e nei commerci moderni 

11 turismo suggerire di accostare I 
viventi, na-io essi o di casa o stra­
nieri. alle memo/te custodite dai retti 
dilla Roma antica, e, attraverso titte-
maztont artigiane e un lauto ira co­
raggioso inserimento dei mezzi della 
ospitalità nelle vaste ione delle an­
tichità romane, esso vuole incoraggia­
re la viva tintesi del passato col pre-
lente a consolaztone degli ospiti e del 
cittadini stesti 

Finalmente dobbiamo ratnmerttare cha 
il Congresso di Genova dedicò un ter­
zo dei suoi lavori alle funzioni spiri­
tuali politiche sociali e culturali del 
turismo Troppo lungo sarebbe, non 
diro parlarne, ma addirittura fama 
cenno 

V i l l a g g i a l b e r g h i e r i 
rcco già delincarsi correnti di ope­

rai stranieri che desiderano vacanze a 
riposo nella salubrità del nostro solo 
e dei nostri mari. Bisogna affrontare. 
quindi, il problema della costruzione 
ili villaggi alberghieri, o lungo quel 
mirabile litorale che la Giunta provm-
torta ha finalmente aperto al godimen­
to del romani e detli ttramerl, sradi­
cando la stazione di Ostia dal suo af­
fossamento, e promovendo lo sviluppo 
della ferrovia marittima lungo tutto 
il litorale stesso o sui Colli Albani, 
o sulle propaggini dei Tiburtlm. o in 
uno dei punti più ameni e accoglien­
ti di quella grande regione turistica, 
unitaria e indivisibile, di cut la cit­
tà di Roma è, ad un tempo, centro 
è fulcro 

F. non sarebbe male che si affron­
tasse airhe l'esperimento della gestio­
ne Comunale diretta dì queste organiz­
zazioni ospitaliere popolari 

lì miglior tal'ito della ct'fà di l'ico­
na ntro""i/f nazionale o ttrsiniero. vie­
ne indubbiamente offerto da quel son­
tuoso e celebre ristora ite inserito nel 
Incnlt del Municipio viennese, e da 
questo tettilo 

Kon abbiamo offerto al lettori nem­
meno una sintesi del problemi del turi-
trio in generale e del turismo roma­
no in particolare F" Questo soltanto 
un richiamo alla complessità ed alla 
vastità del fenomeno, ed un motto alla 
distmina di alcune idee Telatine ad 
etsn. affinchè Ira Je tante cose che, 
a ragione (1 a Iorio, ti presentano 
alla riballa delle quettionl romane. Il 
turismo, ti faccia avanti e dica, a voce 
spiegata' el tono anch'Io! 

E' itale riarmate un adegua cirrnlire della 
fianca rnmerriile Italiani n 173.V» di li­
re fi 000 all'ordine di Mario Varraro L'interoi-
«itn pfttra ritirarli! pre«o l'I flint» Legata 
della <u<itrtta Banca. In m del Cono. 

E' uscito i l N . 8 d i 

" V'F N10VF„ 
con articoli d! 

I . o n j o , Sroccfmarro. Grleco . T e r e ­
sa Nore , Henry Wallace, Pe l l i can i , 
Caval iere . Blg iarct t l , Ferri . A l l e ­
gato . M a c i n i , Am.-.desl, Itobottl , 
Pucc in i . Maria Mirhett l , Va enzi , 

O'H. Funghi e Mariani . 

e con disegni d i ' v e r d i n i , V n ' o -
rana. Scarpel l i , Migncco e Brlzzl . 

IN VFNDITA IN TUTTI-
LF FDICOI.F A LIRE 20 

MANCIA UH MlliGNE 
E \ e n t u a l m e n t c d ' v i s i b i l e 5 0 0 

m i l a m i n i a t i l i a e 5 0 0 0 0 0 c o r n e e 
a c h i r i p o r t e r à r i t r a t t o m ; r r t o 
VTCZÌO^O r i c o r d o f a m i g l i a c o n t e ­
n u t o b o r s a t e l a b l e u s m n r n t a 
o n m a m a t t i n a 13 c o r r e n t e . Te 1 !? -
f o n ~ r e 851 4 3 4 A s s i c u r a s i a s s o ­
l u t a r i s e r v a t e z z a . 

Oggi « Grande prima n al 

SPETTACOLO D'ECCEZIONE 

ftO&E»* 

V0UNG 
* 0 6 t R T . f ! a , 

tflTCHUrt 

V , 

IL PIÙ GRANDE MATCH 
DELL'ANNO 

LOUIS WAICOTTI 
L£«W0fUMT{l 
CP0MWA Cltt-
tWOGMRC A 1 

I a » & av^ta CAMPJONATOl 

\yY\MSt 

„ 

Una calla 
Un concorso per 85 posti 

nei convitti deirAAW 
S o n o m e r s i a C o n c o i s o n a z i o n a ­

l e SO poet i p e r i c o r s i di s p e c i a l i z z a ­
t i e t e c n i c i d i c a s e i f i c i o n a l C o n - nìru 

La c i s a del s ignor G i a c o m o Sed 
Piazza , il 1* corr. è stata al l ietata 
dalla nasc i ta di un grazioso b i m b o al 
qua le e s tato i m p o s t o il n o m e di 
Pacifico 

Al papa, al la m a m m a Fernanda Di 
Verol i e d al n e o n a t o , augur i fe l i c i* . 

* S E T T I M A N A 
DI SUCCESSO 

AMN1VWW1 

AL ClNlMifc I 

zì i"*» ictnaft&.iió'r&»ti>t 

atta V H-•• ' , - " •- "''•• >* 
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IL PROBLEMA DELLE COLONIF 

L'iniziativa 
sovietica 

•"' * L'Unione Sovietica ha notificato al 
Savfrno italiano l'intenzione di man­
tenere il proprio atteggiamento lavo-
revjle alla tutela italiana delle ex 
colonie pre-iasctste. 
! (lià nel corso dei dibattiti londi­
nesi al consiglio dei Sostituti per le 
colonie, 'il rappresentante sovietico 

'tatuimi aieia sostenuto contro l'op-
poùzione inglese, il » diritto dell'Ita­
lia come interessata a esporre il suo 

Jnt'i-Q di vista sul problema delle co-
ome ». . 

•I-i' precisa presa di posizione so­
vietica su questo problema ha obbli­
gato la ' I lancia, l'Inghilterra " e gli 
Stati Uniti a pronunciarsi sulla i o ' -
te della Libia. dell'Eritrea e delti 
Somalia. L'iniziativa di Mosca, co­
me uiivono le agenzie americane, hi 
sorpreso i funzionari inglesi e >i t 
ttmitensi che erano applicati a i-s-ti-
•vere la questione deVe colonie i'i-
liani nel quadro delle trattative •»*;-
glo-americane per la tormazionc a." 
Blocco Occidentale. 
"• dia Londra ha latto sapere, con 
una dichiarazione stizzosa e una vol­
ta tanto poco diplomatica del Fo­
rcipi Ojfue, di essere contro im'am-
ministi azione italiana della Circnn-
ca. L'Inghilterra ha ricordato l'i'n 
pegno preso durante la guerra irsi i 
Mentissi delta Cirenaica, un impe^n-j 
che somiglia molto a quello fazioso 
contenuto nella dichiarazione di Rii~ 

£&m?mm&$m 

U Ini JL A I Z I 
LO SCRIVE IL CONSERVATORE EVENING STANDARD 

"Rliiiilare il piano Marshall 
con la massima geniìlezza., 
" I l piano sUjnificherebbe sclirnviliì economica, . 
Tentativi scissionisti dei sindacali amilo-americani 

L ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o Z a m b i a 

four del 1917 per la Palestina e che 
prat'camente ha servito a trasf orna­
re quella regione in una piazzai >• te 
dell'imperialismo britannico. Q « ili 
siano 1 disegni di Londra per il resto 
della Libia è rivelato dalle notìzie 
che pervengono da Tripoli, notizie 
che ricordano quelle simili relative 
all'et cidio di Mogadiscio. E come a 
Mogadiscio così a Tripoli non si ve­
rifica a caso il fatto che gli inciden­
ti, gh arresti e le provocazioni av­
vengano alla vigilia della visita della. 
Commissione di inchiesta quadripar­
tita Quanto a Washington, la ces­
sione di basi militari agli Stati Uniti 
fatta dalla amministrazione britan­
nica in Libia dimostra come l'atteg-
i'iamcnto americano propenda e com­
baci solidalmente con quello di Lon­
dra, anche se il Dipartimento di Stato 
non si è ancora impegnato ufficial­
mente circa la presa di posizione 
lovittica. 
. Di fronte all'iniziativa dell'U.R.S.S. 
alla quale ha aderito il governo fran­
cese, è stato giocoforza per Palazzo 
Cb'ti non mettersi nel taschino la 
dichiarazione e a prendere atto di 
tssa. ' ' . . - - : . . . - -

/ / problema sarà ora di vedere se 
Palazzo Chigi si dimostrerà capace 
di bruttare FinÌ2tatÌva sovietica se­
condo gli interessi italiani. C'è da 
dubitarne. Il suo rifiuto ad esempio 
come parte interessata, m protestare 
per la costituzione di basi aeree ame­
ricane in Libia ne è l'ultima prova 
evidente. Il fatto è che la politica di 
compromissione " seguita • da Palazzo 
Chigi con i piani imperialistici anglo­
americani ha privato il nostro go­
verna di Ofni possibilità autonoma di 
manovra, di giuoco diplomatico. 

». d r. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
* LONDRA, 18. — La prossima cou-

jerenza delle 16 Nazioni per 1/ p.ruio 
Marshall minacc ia di svolgersi sono 
una cattiva stella. 

La s lami la britannica (li quest i u l ­
timi giorni è piena di d iscuss ioni e 
commenti sugli ultimi sviluppi del 
piano La d iminuz ione ul ter iore c h e 
questo hit i u b i l o nel la somma corn-
plesslva e la suu riduzione nd u n 
solo a n n o d a n n o la nena impressio. 
ne del totale c a m b i a m e n t o di i m p e ­
l l a n o n e che è stato da to al piano da 
putte dell'America. 

E l'atteggiamento inglese verso 
questa edizione del p i a n o Ma'siutll si 
può dedurre dal l 'art ico lo di fondo di 
questa sera dell'* E i 'en iuo Standard » 
il più diffuso dei giornali londinesi. 
di tendenza nettamente conservatrice. 

L'articolo comincia: « Un numero 
sempre maggiore di a l t e car iche nel 
mondo degli affari esprimono l 'opi -
iifurte c'ne bisogna ussOtutameii ìe ri­
fiutare. sebbene con la massima oei i-
t ' iesza . g l i aiuti previsti dal p i a n o 
Marshall . Esse dicono che q u e s t o ar­
rivo di dollari da o l tre Oceano si. 
unificherebbe la s ch iav i tù economica» . 

L*« Evening Standard » c o n t i n u a poi 
t e s t u a l m e n i e : 1 Chi sono coloro c h e 
ancoro si affannano a convincerci del­
la necessità di acce t tare il p iano Mar­
shal l? I politicanti, quei politicanti 
che temono la uendet ta popolare ed 
hanno paura di perdere le prossime 
elezioni se non saranno in grado di 
distribuire sub i to qualcosa alla popo­
lazioni!. 

Come si sbagliano questi s ignori. ' >. 
U g iorna le si d i lunga poi a spie­

gare che in c o m p e n s o deg l i aiuti c h e 
gli Stati Uniti vogliono concedere. 
c h e essi chiamano ragionevoli si do­
vrebbero accordare le s'.esse facilita­
zioni dognnali all'America. 

< Gli agricoltori e gli industr ia l i 
americani spaventati dal pericolo d e l ­
lo soviapptoduzione — continua lo 
" Evening Standard " — a c c o l g o n o 
c o n g io ia la poss ibi l i tà di ques ta 
breccia attraverso la quale possono 
invadere l'Europa in ottime c o n d i ­
zioni ». \ 

i n t a n t o la manovra per provocare 
la fine della Federazione Mondiale 
dei S'ndacati. collateralmente all'ac­
cettazione del « p i a n o » Marshal l , si 
sta frantumando in numerosi t e n t a ­
titi! singoli dei dirigenti le numero­
se organizzazioni sindacali europee ed 
americane in lotta tra di loro per 
dimos'.rarsi i più servizievoli agli or­
dini dei capitalisti americani 

' Lfx direzione dei Sindacati britan­
nici ha deciso di indire una confe­
renza delle organizzazioni s indacal i 
dei Paesi partecipanti al p iano Mar­
shall da tenersi a Londra nel mese 
piassimo: questa conferenza sareb­
be naturalmente convocata passando 
sopm alla Federazione Mondiale ed in 
seguito 11 ques'.n decisione pare che 
i ii>rwenti tintinnici che volevano 
convocale loro stessi una conferenza 
a Bruxelles sulla stesy.i l inea e con 
gli stesxi scopi saranno costretti a 
piegare alla volontà di Ucakin che 
vuole esserne lui s t e s so il promotore 
e turile c h e 3/ taiga a Londra. 

C O R R A D O S A L V I A T I L ' I N C O N T R O P R O I E T T I T H O M P S O N — L ' i n g l e s e è r i u s t i t o a s c h i v a r e un « s i n i s t r o » d e l l ' i t a l i a n o 

•NfcL QUADRO DEGII ACCORDI AHI ITARI SFORZA - Dll.W 

Gli S.U. stanno fabbricando 
opere fortificate a Trieste 

L'arrivo di un incrociatore americano - / rossimo sbarcò di fucilieri 
Intanto Palazzo Chigi smentisce l9esistenza%di un accordo segreto 

T R I E S T E . 18. — O p e r e f o r t i f i c a t e 
si s t a n n o e d i f i c a n d o l u n g o la l i n e a 
di d e m a r c a z i o n e fra il L i b e r o S t a ­
to di T r i e s t e e la J u g o s l a v i a , m e n ­
t r e n u o v i a e r o p o r t i s i s t a n n o a l l e ­
s t e n d o n e l l e v i c i n a n z e di T r i e s t e . 

D o p o l ' a r r i v o in p o r t o d e l l ' i n c r o ­
c i a t o r e « P r o v i d e n c e » a i p r i m i d i 
q u e s t o m e s e , a l t r e n a v i da g u e r r a 
a m e r i c a n e - s o n o a t t e s e a T r i e s t e 
per s b a r c a r v i f u c i l i e r i d e l l a M a r i ­
na a m e r i c a n a d e s t i n a t i a l l e • g u a r ­
n i g i o n i l o c a l i . N e l l a c i t t à s t e s s a s o ­
n o in c o r s o r e q u i s i z i o n i di c a s e p r i ­
v a t e p e r a l l o g g i a r v i ì t e c n i c i « c i v i ­
li » a m e r i c a n i i n c a r i c a t i d e l l ' a l l e ­
s t i m e n t o d e g l i a e r o p o r t i . 

C o m e è n o t o n e i g i o r n i s c o r s i , l 'a -

Un candidato di Wallace 
è stato eletto a New York 

Repubblicani e democratici largamente battuti 

N E W Y O R K , 18 — N e l c o l l e ­
g i o n e w y o r k e s e d i B r o n x s i s o n o 
s v o l t e i ; r i l e e l e z i o n i p a r l a m e n t a ­
ri s u p p l e m e n t a r i , j c u i r i s u l t a t i 
h a n n o g r a v e m e n t e i m p r e s s i o n a t o i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i . 
In fa t t i , il c a n d i d a t o d e l P a r t i t o di 
W a l l a c e , L e o I s a c s o n . ha a v u t o 
22.697 v o t i m e n t r e il c a n d i d a t o d e ­
m o c r a t i c o . P r o p p e r . n e ha r a c c o l t i 
12.578. q u e l l o l i b e r a l e . D e a n A i t a n ­
t e 3.840 e q u e l l o r e p u b b l i c a n o D e 
N e g r i s 1842. 

. Il c o l l e g i o e l e t t o r a l e di B r o n x e r a 
c o n s i d e r a t o u n a r o c c a f o r t e d e l P a r ­
t i t o d e m o c r a t i c o il q u a l e ha a n ­
n u n c i a t o c h e d i r a m e r à d o m a n i u n a 
d i c h i a r a z i o n e s u l l a q u e s t i o n e . 

S ì a p p r e n d e i n t a n t o c h e il S i n ­
d a c a t o r u r a l e U n i t e d F n r m E a u i p -
m e n t a n d M e t a l W o r k f r * . a f f i l i a t o 
a l C I O . h a r i c o n o s c i u t o * u f f i ­
c i a l m e n t e e d a l l ' u n a n i m i t à H e n r y 
W a l l a c e q u a l e s u o c a n d i d a t o 

t a m e n t e l e c o r r e n t i s i n d a c a l i al 
C o n v e g n o n a z i o n a l e d e i s a l a r i a t i 
d e l l a M a r i n a M i l i t a r e c o n c l u s o s i ier i 

I lavoratori della SIAI-Marchelti 
hanno salvato la fabbrica 

MILANO. 18 (S . T . ) . — Per mei i to 
de l l e maes tranze , c h e h a n n o c o n t i . 
m i s t o a «es t ive l 'arlenda m a l g r a d o la 
vo lontà l iqu idato la dei padroni , la 
c r M del la SIAI -Marcne t t i di Se.-'o 
C a l e n d e è stata risolta 11 FIM ha 
c o n c e s s o i finanziamenti n c c e s s a r 

g e n z i a « T e l e p r e s s » a p p r e n d e n d o la 
e s i s t e n z a d i u n a c c o r d o m i l i t a r e 
s e g r e t o tra il g o v e r n o d e g l i S t a t i 
U n i t i e il g o v e r n o D e G a s p e r i , r i ­
v e l a v a c h e fra i p u n t i d e l l ' a c c o r d o 
era u n a c l a u s o l a p e r « il m a n t e n i ­
m e n t o d e l l o « s t a t u q u o » p e r il 
T e r r i t o r i o L i b e r o d i T r i e s t e ». 

L'America ostacola 
l'accordo belga-sovietico 

L ' a c c o r d o p r e v e d e v a l ' i n v i o di 

c i rca m e z z o m i l i o n e di g r a n o 

r u s s o n e l B e l g i o 

B R U X E L L E S , 18. — A l l a d o m a n ­
da s e f o s s e v e r o c h e g l i S . U . o s t a ­
c o l a s s e r o la c o n c l u s i o n e d i u n 
a c c o r d o c o m m e r c i a l » b.I£a-soviet i -<-
c o . i l M i n i s t r o b e l g a p e r il C o m ­
m e r c i o .- e s t e r o , b t - r o n e v a n d e r 
S t r a e t m W a i l l e t . h a r i f iu ta to di r i ­
s p o n d e r e . • A l c o r r i s p o n d e n t e de l 
- Le Drttpeau Rouge - eg l i h a d i ­
c h i a r a t o in fa t t i c h i i l s o l o o s t a c o l o 
c h e s i f r a p p o n e a t a l e c o n c l u s i o n e 
è l ' i m p o s s i b i l i t à p e r il B e l g i o d i 
f o r n i r e a l la U n i o n e S o v i e t i c a l o 
s t e g n o e g l i a l tr i g . n e r i m a n i f a t t u -
rat i c h e e s s a a v r e b b e d o v u t o c e d e ­
re i n c a m b i o di g r z n o s o v i e t i c o . 

Gl i o s s e r v a t o r i s o n o de l p a t e r e 
eh5 ' la r i s p o s t a e v a s i v a d e ! M i n i s t r o 
n o n fa c h e c o n f e r m a r e i l t i m o r . 
c h e gli a m e r i c a n i o s t a c o l i n o d a v ­
v e r o la c o n c l u s i o n e del l 'accori . ' •> 
c h e p r e v : d 2 l ' i n v i o di c i r c a m e z z o 
m i l i o n ? di t c n n e l l a t e di g r a n o . d a l ­
l ' U R S S . g i r < c h è a l m o m e n t o at­
t u a l e tut ta 1 J p r o d u z i o n e I x l g a d: 

bta?no — c i r c a 10.000 t o n n . annvi t 
da l C o n g o b i g a — è e s p o r t a t a n e ­
gl i S t a t i U n i t i . 

Gli S. U. invieranno all'Iran 
armi per dieci milioni 

T E H E R A N . 18. — Il P a r l a m e n t o ira­
n ico ha a p p r o v a t o ier i sera il d i s e g n o 
di l egg? c h e d i s p o n e I'acquI-sto dagl i 
Stat i Ur.iti di mater ia l i be l l i c i per 
IO m i l i o n i di do l lar i . 

Le d i c h i a r a z i o n i di voto h a n n o dato 
nacc ia to di e s p u l s i o n e dall'aula 1! d e ­
putato A n b a s Eòkandri il qua le ha 
so t to l inea to a piti r ipresa c h e i 'attun-
le po l i t i ca di T e h e r a n è contrarla .THU 
Interessi p e r s i a n i . 

La Conferenza di Praga 
sulla Germania si è chiusa 

P R A G A . 18. — 1 m i n i s t r i d e g l i 
e s t e r i d i P o l o n i a . C e c o s l o v a c c h i a t 
J u g o s l a v i a h i u n o c o n c l u s o o g g i la 
c o n f e r e n z a d e i t re P a e s i S l a v i s u i 
p r o b l e m i c i t i la G e r m a n i a . • 

U n c o m u n i c a t o u f f i c ia l e s u l l ' e s i t o 
d e i l a v o r i , c o n a n n e s s a u n a « d i ­
c h i a r a z i o n e s u l l a G e r m a n i a . . . s a r à 
p u b b l i c a t o n o n a p p e n a il t e s t o deJ 
c o m u n i c a t o s t e s s o s ? r à ' s t a t o a p p r o ­
v a t o d a i t r e G o v e r n i . 

S e c o n d o i n d i s c r e z i o n i , la « d i ­
c h i a r a z i o n e s u l l a G e r m a n i a •• t ra t ­
t e r à d i P i a n o M a i s i i a i i . d e l l a r i ­
c o s t r u z i o n e t e d e s c a , d e l l a c o n s e g n a 
d e i c r i m i n a l i di g u e r r a r e s i d e n t i 
n e l l a B i - Z o n a a n g l o - a m e r i . a n a e 
n e l l a z o n a f r a n c e s e , e d e l d i r i t t o 
d s l l e n a z i o n i m i n o r i a p a r t e c i p a r e 
a l l e d i s c u s s i o n i 

L'accordo magiaro - sovietico 
firmato oggi a Mosca 

B U D A P E S T , 18. — K' s t a t o fir­
m a t o o g g i a M o s c a u n t r a t t a t o di 
a m i c i z i a , c o l l a b o r a z i o n e e di a s s i ­
s t e n z a r e c i p r o c a t ra l ' U n g h e r i a e 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

1 FALSI SU PESCARA 

La responsabilità 
è di Sceiba 

Al noilro Dirtttort è pttvenuia urt 
dal Direttore generale dell « Ama t, Leo­
nardo Azzarita. la teiuent* lettera: 

« C'aro Infrao, 
l'fnffo l U n m i f MI « ri 'nità » il rilir-

\ o che virile lutto a l l '« , \r^a> ririd |<t 
lumunira/ione ilei risultati delle elezio­
ni ili Pescara. 
_ ̂ la di fatio che l't A n n ». avuta dal­

l'Ufficio elettorale del Ministero i lr l l ln-
lerno — ieri verso le IS, con coniunita-
/.ione uf fli-ial.- — la notizia della ili-
stribuzione dei -efzi, la diramò *uliito, 
Come era suo dovere. 

In «erata. poi. appena rotiiuiiiiatile i 
risultati del lavoro svolto iUl 1 prij i i 
-egsio elettorale > di Pesi-ara, U •.u-.tr.i 
Agenzia li diramò altrettali o «itl.i-i i>a-
tmiite (vedi foglio n. Vi in dita di uri . 
servizio italiano). 

Non po«so, pertanto, non domandarti: 
1 In che co«a ha perralo l"« ^n*.,v »? Non 
dovevamo, for»e. tener conto di una co. 
munirà/ione ulficiale »? 

Detto questo, non mi re«ta che porger­
ti i miei «aiuti più cordiali. 

Leonardi 4/zjri la » 
A questa lelttiA il noilro Direttore ha 

enti ritposto: 
« Caro Aitanti, 

Ricevo la fua lettera in mrritn api: 
appunti rivolti ila l'I'nità all'i Ansa > por 
il modo come questa agenzia ha d'wil-
pato le notizie relative ai risultati del. 
le elezioni amministrative di Pc-r.ira. 

Ti ringrazio delle cortesi precisazio­
ni. delle (inali prendo volentieri atto. 
Pen«o ,iero vorrai riconoscere chi- %c 
alla notizia » Ansa >. la quale — tome 
tu confermi — e stata compilata in 
base ad una comunicazione ufficiale ilei 
Ministero degli Interni. ro--e 'tata pro­
messa la fra«e rituale « Il Ministero ile-
?li Inferni comunica ». opni duldiio sa­
rebbe .slato chiarito. In tal caso infat­
ti ta responsabilità della falsa notizia 
s-arebbe «tata «clamente del Ministero. 

Dico « faNa notizia » perchè, come 
tu certamente sai. per le elezioni ammi­
nistrative fun;:c da Commissione f'Ict-
torale Centrale la Commissione elettora­
le del 1. segjrio. Nessun potere e attri­
buito né ad un « l'fficio elettorale Con. 
Irale del Ministero degli Interni », né al­
la Prefettura, né ad alcun orpano ese­
cutivo, Fd è un fatto facilmente compro 
labile che né alle ore t*s di martedì, né 
prima, né dopo ta Commissione riettn 
tale Centrale di Pescara ha comunica­
lo la ripartizione dei seppi a le tra­
smessa ufficialmente d.il Ministero desìi 
tnterni. !.'« An'a » è quindi caduta, suo 
malgrado, in una manovra diretta a 

l'opin'one pubblica. Non più 
volevano dire i rilievi de 

PICCOLA PURBUr iT f t 
.Min. IO par. • Nere t to tarl i la doppia . 

Quest i avv is i si r i cevano presso la 
conces s ionar ia e sc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I . 

Via del P a r l a m e n t o n- » . T e l e f o n o 
61-212 e 63-964 ore K.30-1S. 

Occuatonl I. t t 

ACCORRETE!!! raVirir» liquida « Cufin» lana-
t» • a ̂  <- ti e ritmimene. Cinpirifll» I? (<"Lie-
' ] H ' J 1 U ) . 

ANCHE rjtfaHrnlp tirf»v:.s|i<it>> mni f l in i !» 
L'I.000. Is'.Jiri,-! . I.M.F1. .. Mr.s»frtit.i <;. 
ARGENTATE bcllujimi. volpi rout cacatili, 
mdti i : cedi, celli: ?CC0 ol'ri. RatialratnU 
12 miti, uni i anticipo, mcht fori Roma. 
Pellicci fri:ti liquidatici:!. - titani - , Nit-
n . 67 
ARREDAMENTI frdn"™irt I!I k ^ r tr-a-t'»*'» pio-
tritati, e«Pio.!i a prem di as«i|ila come-
r.irrus. Interpelliteli: Vi» \ih-iirr 4S-V Tele-
f'inn .•{•il.ll'il. 

ATTENZIONE!!! I. ».M.4P, F>!l:»-?ri. opcrie 
ora m.vm:trh* ruiifi'/io.ii e t}iiifi\f\<m pronte 
e «j mis:r4 ni1! mrii'lli più hflli della ni«i!i 
ml'TiuiMinale-. IVjanirntn sf.-nprr in dvlin mefi 
son/4 anticipi». Slupo.i'Ie s01pi rn-«, ari]fnliv«. 
ralo. ari irte, piumate. I..A.M \R Via S. f ] -
frinj iì: S;e;'i lt; ( IV ili Mirro»! rrrzanino. 
Trl.-I tu. 1'.;..sfìi'i. . 

- BABUSCI - 29 FEBBRAIO IMFR0ROGABI1MEKTE 
TERMINA, nraml.eisi lupi'ai,me mltnfosta. fu-
lo-ijii- «ss iriipi,~ni,-i rn.Sil Vendita ìnr\t ti-
tea!-' Pili '] C'hrifu» Ts 
CAMERE rfa littii. sa'e ,U primo «-."ielli 0:13:-
nati. sii'-i'inMi e in'ies-i *»'jit pniii irri««r., 
•a-tam-'ili r.\'ejli. » «e. j / m v perletu. ifad'mji 
Vii Vah.l.er )s A Til.f 1.» l'/.i.'Ot 

MACCHINE nunlifn» :\\U\ .'«.HO. a i » . TiIO, 
silo. • |i.i)>'CÌ • s.ir.tii:."-tint>. orr.,-:i>n,«;i-a. 
'„'M;i:'V.i 1/"! liil.miinain. Italnuqlii. Silita 

ni.Ili» 1 \ it'.sl.>:i 1 •. 
MOBILI, l'r.m.1 1Ì1 j - p «tiri' iir.ir.tte il raj.:»»-
ZÌIII «ii \;a \.i!ali<: t> \ Telelonn ,",*'.<.i.,|. 
OROLOGI a rati-V! M.nix.» pn'i;», n\i>-\ .T» rjv-
r.inna!!! \ I>: : I ! . - I p. r ^.-.n:. r:spir-ni»rf tu 
;i-:ii;m r iian.irn'1! • |!il i.i'n ». \reajla. L'I 

.:;• i i a : i t n i i » . 

confontlere 
•li questo 
« l'I'nilà ». 

Abbiti i 

LA FEDERAZIONE MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' A ROMA 

Guy De Boisson riferisce 
sulla lotta dei giovani per la pace 

Sicilia rifiuta ili rin'Vi'r»' i iiVlwjiili siraiiifri i» ili spiriiarc 
la niaiiiMt.i roiirt'.ssimiP ili'l visi» ai i|i(iv;«ui anlifranrliisti 

miei più cordiali saluti. 
Pietro hisrun , 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c i i ' a t r i z z a n t o ' -PER 

L A C l ' U A I > i : i . L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E V A -
R I C O S E . 

L a b . S O D 1 N I - V i a R e B o r i s 
B u l g a r i a . 4 7 - R o m a ( 4 0 . 3 5 4 ) 
Si vende ne l le migl ior i Farmac ie . 

INSE 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e e r t m i m i c a 

P r e v e n t i v i g r a t i s C I A N A 
V N ' a z l n n i l e 24M T r i 1X.Ì H94 

SZjWSrr-

P I E T R U INCÌKAO 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L O I N I 
RprJ^ttore r e s D o n s ^ b i ì e 

S t a b i t l m c n ' o ripOsTalico U . K S I S A 
Rorria - Vfa IV N n v e m h r e 149 - Rome 

1 

— , . - - JWEMiF 1 wpas«f 
WIAÌVREt;.HAPCHenlTA,35 

. l'CWfzfA f XCFt-SIOk 
j v i A sijtT.iwA.58 C.VIA CAETA.7Q.» 

Scr iba ha i j f iutato di r i cevere una 
com:niAsioi:s di g iovan i i ta . ioni •* 
stranier i c n - d c f i d e r j v r n o c o n o - c e r e 
da lui li tcr iori rsi^p.xiv?'l su'.'..-, mr.'i-
cat.T c o n c e s s i . n ? do: vi?to d"c;i»**a-a 
in Ita ta a; giovr.ni rp-5: io i i Jo-'ò St-i-
ran e M s l e h ' o r Fcdr . :?o. 

La commi ì ; iD- -e . co'iior.-s-a di due 
rppr.'&sfMT.at-.ti lt->IU:il. da Ber: \,.'••-
:ia-»is lAuì trs I ja» . K i i t v HnjV' ia t i 
(fnah::tr»rra> e O'.pf f!a:ns:\vick »>"oi-
v e p i a ) . era s tata *1'- t i i?r; m"-'!r,f 
nii'inÌ7"iD d-1 :avori e?- ';'E>?cu':\.-> del-

Il Governo fa blocco 
con gli industriali canapieri 

SI è *ve»:ta l*ri . pre«so II M i n i s t e r o 
rle'!'l»idu-stria. una rlunlo".* tra I 

; r a p p r t s a m a n t i di tutt i s ' i EnM e « r -
Canlsml Interessati *l p r o b l e m a d*:!a 

' c^naoa. Gl i Industr ial i canapfer l . i rn-1 
' v a n d o I m m e d i a t o e p i e n o a p p o s g ì o 

n e l rappresentant i - o v e r n ^ t l v l . r> s p e -
• e i e in que l l i de l M i n i s t e r i d e l ' I - d u -
"i f tr la e de! Tesoro , hanr-.o r l r s n e i v / o 
-"•. -e loro Ins is tenze per r e ' l m ! « - i t I o n e 
i .' d!»! Consorz io N a z i o n a l e Canan». U n a -
-. : n i m e m e n : * . tutt i I rappre.s-ntan*l d e i 
"••• p -odut tor l di canapa , da' la Cor.fcd«T-
• terra al'.a Confida. =1 .«ono oppos t i a 

q u e s t a tes i , c h e t e n d e » dividere» t 
-. produt tor i a tu t to v a n t a r l o d e e ' l In . 
." dn.s tr ' ì ' i . e hanr-o propos to lrr»<re c b " 
••-'•' l ' ades ione a»I Con.«o«To v e n d a resa 
\ e b b i s a T o r l a . 

c- Folarorante vittoria 
: di Bertola contro Bell 

^ , ' C H I C A G O . 18. — Il c a m p i o n e i t a -
%' li<»no d e i p e s i m a s s i m i . E n r i c o B e r -
S . . ; tc la . i n u n a f o l g o r a n t e p a r t i t a h a 
*V a t t e r r a t o a l 43. . s e c o n d o d e l q u i n -
Ir , t o r o u n d J i m m y B * U d j Was»h!n-
T*r p t o n . L ' i n c o n t r o e r a s t a t o f i s sato 

- i n 10 r i p r e s e e s i è s v o l t o i er i s t r * 
£> a l l ' A r e n a d e l Col i seurr . g r e m i t a d i 
^ rpt t t a t o r i . , 

t~' 

!i? 

C V Ì N T R O P I E D K 
^ - ' rrSf.VB*. — latstiè Calvi «.-rive «-» la 
/;* • V»<e Krpalir.raii •'• • ^*9 " t ' : ; j > ! n » »f-
^ latta ili ric<>:*-<ml*: aVkiaei aiaiù aaa *e»i-
1; Btti. T. eoi iraMt»? ». 
*.J^ . Cealrat» Ui.. . 
• } ' • • ' . • • • 

w 2 • fpseira la iia«s>tra'.» c«» .1 l:al a e» 
"«» «»» intra • «rtiTe Eai» Starasi tsl • Teai»* ». 
. l \ • i j destra Ì I M K I a Pe»e»r» **» c'è «rata • 
'.' i r m i il • Uattia» 4'ltalii •. Allora, t u a la 
if »rtiias*T 

& « • ! . 3. S, 4. 5. «. 7. 8. ». U . 11. l i . 13. 
m !«• 15. IS- I*. 1*. 19- 20. — I redattori in 
'• f i r i i l i jflTrnativi t della RAI sai* eolia ie-
rŝ . SMi i l ar:ta»:ita. Jaaa» renare «attuta *ii» 
r i a M reasì|Iir;i. fona *• la rattraaM il 
JK; IR «arile? 

? ̂  TESTl'»LS. — M«j>è Pilli Cutdli » S»«-
ÌV1 U n : «A Pescata tirasi rwti »eitil ». « H i 

n, tari. — rAftth Spalar» - t u l i anui 
• 4!r«, HM Ttltmt ». -

Pella conferma 
licenziamenti in massa 

' c o n t i n u a z i o n e dalia I. pagina) 

D u n q u e , l a b u r o c r a z i a d e l l o S U 
t o — n e l s e n s o d e l p e r s o n a l e a d ­
d e t t o a l f t i n t i o n a m e n l o d e i p u b b l i ­
c i a f f i c i — s i r i d u c e a c i r c a 230 
m i l a u n i t à , d i c u i q u a » , i d u e t e r z i 
s o n o a v v e n t i s i . E* t i p i c o d e l l ' i n d i ­
r i z z o s c c a i t o d a l l ' a t t u a l e g o v e r n o 
il v o l e r m a n t e n e r e i n ta l m o d o g i i 
o r g a n i c i a l d i s o t t o d e l l e rea l i e s -
g e n i e , r i c o r r e n d o p e r il r e s t o a l 
p e r s o n a l e n o n d i r u o l o . E ' u n a g ­
g r a v a m e n t o d i q u e s t a s i t u a z i o n e 
c h e T e l i a h a a n n u n c i a t o n e l s u o d i ­
s c o r s o d i T o r i n o ? 

S ^ i n v e c e s i p r o c e d e s s e d a v v i r o 
i n t u t t e 1» A m m i n i s t r a z i o n i d i l l o 
S t a t o a r a p p o r t a r e i r u o l i o r g a n i ­
c i a l l e n e c e s s i t à . 1* d o t a z i o n e c o m ­
p l e s s i v a dt p e r s o n a l e o c c o r r e n t e n o n 
s a r c b b ; c-crtn m o l t o l o n t a n a d a l l e 
239 .000 i i m ' a c h e v i s o n o a t t u a l m e n ­
te i m p i e g a t e . 

Sri q u e s t i t f m i s i è p a r t i c o l a r ­
m e n t e i n s i s t i t o i t r i m a t t i n a n e l c o r . 
so d e l l e r i u n i o n i s v o l t e s i in tu t t i g i i 
uff ic i p o s t a l i n e ! c o r s o d e l l ' o r a d i 
s c i o p e r o n a z i o n a l e p r o c l a m a t o d a l l a 
F e d e r a z i o n e p o s t e l e s r n fon ic i . L a 
m a n i f e s t a z i o n e è r i u s c i t a p e r f e t t a ­
m e n t e in tutt i i c e n t r i d ' I t a l i a : il 
p e r s o n a l i s i è a s t e n u t o u n a n i m e d a l 
l a v o r o , p r o t e s t a n d o c o m p a r t o c o n ­
t r o il d i s i n t e r e s s e d e l g o v e r n o p e r 
l e s u e e l e m e n t a r i m e e s s i t à . 
- A s p r a m e n t e c r i t i c a t i u n a c i r c o l a ­

r e di D ' A r a g o n a , m i n i s t r o - p i s e l l o -
d e l l e P o n t e , c h e n t g a v a - u a l s i a s i 
g i u s t i f i c a z i o n e s i n d a c a l e - s l l ' a g i t a -
zJoire. n o n c h é i l p i ù v o l t e c i t a t o d i . 
s cordo d i P e l l a a T o r i n o . 

O r a i p o s t e l e g r a f o n i c i s o n o i n a t ­
t e s a d e l l e d e c i s i o n i d e l C o n s i g l i o 
d e i M i n i s t r i , c h e d e l i b e r e r à i n b a ­
s e a l p a r e r e e s p r e s s o d a l C o n s i g l i o 
d i S t a t o . O r e q u e s t e d e c i s i o n i n o n 
f o s s e r o s o d d i s f a c e n t i , l o s c i o p e r o 
s a r à r i p r e s o e i n t e n s i f i c a t o . « U n 
s i n d a c a t o aanìUrto ». c i h a d i c h i a ­
r a t o i l c o m p a g n o S t a l l o n e , c h e è 
n a o d e i s e g r e t a r i n a z i o n a l i d e l l a 
c a t e g o r i a . « s c i o p e r a p e r d i f e n d e r e 
g l i i n t e r e s s i s i a d i I» c o m e d i 19 
m i l a s u o i m e m b r i : s o n o p e r f e t t a ­
m e n t e i n u t i l i , o n i n d i , t u t t e l e m a ­
n o v r e d i d i v i s i o n e t e n t a t e d a l g o ­
v e r n o . p e r m e t t e r e i l a v o r a t o r i g i i 
• a i c o n t r o g l i a l t r i >. 

U n ' a l t r a p r o t e s t a u n a n i m e c o n t r o 
l e m i n a c c i o s e d i c h i a r a z i o n i d i P e l ­
l i è s t a t a v o t a t a d a t u t t e i n d i s r i n -

\taiM|iiarili<k iiarihalilinc 
La Carta costitutiva del'a 
giovani che sorge in tutti 

grande organizzaz one ilei 
i paesi e le cttà d'itala 

I giovani e le ragazze deRe 
Avanguardie garibaldine tengono 
alta la bandiera dell'Indipendenza 
. . e dell'avvenire ditali» 

Il C o m i t a t o d e l i e .. A v a n g u a r d i e 
G a r i b a l d i n a G i o v a n i l i » e l e t t o a) 
C o n g r e s s o d i G e n o v a , i n a p p l i c a z i Q -
n e d e l l e d i c i i i o n i d e l C o n g r e s s o , h a 
cos i f i s sato la c a r t a c o s t i t u i v a d e l l e 
„ A v a n g u a r d i e G a r i b a l d i n e G i o v a n i . 
l i » c h e s i s o n o c o s t i t u i t e i n q u e s t e 
f c t t i m a o e i n tu t ta I t a l i a : 

1 . - - • • ' : • 

« Le " A v a n g u a r d i e Gar iba ld ine e 
Giovani l i " s o r g o n o ne i luogh i di 
s tudio , d i l avoro , di s v a g o de l la g l o -
v e a t ù e s o n o organ izzaz ion i e l e ­
mentar i , d e m o c r a t i c h e , e d u c a t i v e 
del corpo e del la m e n t e de l l e r i o -
vani e de i g iovan i d'Ital ia . 

II . 
t .e r A v a n g u a r d i e G a r i b a l d i n e • 

Giovani l i " si p r o p o n c o n o : 
1) l ' e d u c a z i o n e U v e a , mora le ed 

inte l l e t tua le d e l l e g i o v a n i g e n e r a ­
z ioni . s e c o n d o la n t a s t i m a >* n i e n t e 
sana In corpo s a n o " : 

t) il m i g l i o r a m e n t o cu l tura le e 
profess ionale e l ' a v v i a m e n t o aQa v i -

ta del le g i o v a n i e de i g i o v a n i , e la 
loro preparaz ione a l compi t i c h e li 
a t t e n d o n o ; 

3> la di fesa de l la s a l u t e , de l la ­
voro e d e l l e asp iraz ion i soc ia l i de l la 
g i o v e n t ù ; 

O la f o r m a z i o n e del cara t t ere 
g i o v a n i l e m e d i a n t e lo s tud io II la­

voro e l ' a t t a c c a m e n t o alia famig l ia 
• alla patr ia . 

III. 
I.e " A v a n g u a r d i e Gar iba ld ine e 

G i o v a n i l i " h a n n o c o m e d i s t i n t i v o il 
fazzo le t to rosso co! borilo t r i co lore . 
a r icordo d e l l e tr.irl / i o n i di so l ida ­
r i e tà n a z i o n a l e ed umana ercri'taia 
dal R l s o r c / m e n t o i ta l iano r dal le 
gesta di G i u s e p p e Garibaldi . 

IV. 
I.e ** A v a n g u a r d i e Gar iba ld ine e 

Giovan i l i • non s o n o organizzaz onl 
a carat tere mi l i tare o parami l i tare . 

Ne l l e man i f e s taz ion i p u b b l i c h e , 
ne l l e qual i s i e s p r i m o n o l o s p i r i t o e 
e l i ideal i g i o v a n i l i , ne l l e m a n i f e s t a ­
z ioni g i n n i c h e e spor t ive . le " A v a n ­
guardie Gar iba ld ine e Giovan i l i > 
.-t!ot cr:n"i» le f o r m e nec-ss.-rrle p»r 
dare ad ogni manifestaz lortr l'Indl-
spentabt l e cara t t ere di ord ine , di 
c o m p o s t e z z a e di disc ipl ina c i v i l e . 

• V. • 

I.e " A v a n g u a r d i e Garibaldine e 
Giovani l i " s o n o a p e r t e a lu t t i 1 
g iovan i e a t u t t e le g iovan i , s enza 
d i s t i n z i o n e di c o n v i n z i o n e po l i t i ca 
e re l ig iosa . E s s e o p e r a n o d e m o c r a ­
t i c a m e n t e . c o n d i sc ip l ina l i b e r a m e n ­
te c o n s e n t i l a , m e d i a n t e l ' educaz io­
ne . la sana e m u l a z i o n e . la persua­
s i o n e e II U b e r o d iba t t i to , s o t t o la 
guida d i o r g a n i s m i e d i r i t e n t i l ibe­
r a m e n t e e l e t t i ». 

a Fcdpr.TZionf? Mondia l e del ia G i o v e n ­
tù Deii:0c |- . , t ic ; i . 

Chiesta udienza a Minis tro d.o'.o 
l:it:: un. q u c - ! i . con un atto di f é o r -
t?ii:i t i p i c a m e n t e .s.:ar-?ci"sCo s ^ p i a t -
t i r t o v js-; i rr .pprcicn:ant: s t r a r i p ­
ai ha cotruri icaro di • c - i e r e troppo 
oi-citp o e ci• •-«;«•. p .vcr r icever l i • 

L'Escci t ì v o d?'.a F .M.G.D hn in i -
:'I .to i j,u-ii lavori cosi una re'.ijtr.ne 
v.'-;' P.-i-si.iDiite G u y D e . B o i s s o n su: a 
-.'*:vj;à del a rpd r^zioiie nc l - ' fpnn 
!."::• -o" so . al iki:à clic iia f.bbrae.-:»-
r> n.l piarlo v.-s .Isijri io: d s i pjsi' i i n -

* p . c ì i n-?r sr.lvare ia v i ta s i n s ' r i o 
i ^pag.-o.i conci: iip.a'.I ;i,i F/P«-,CO. a -
* m-.-iic.stn/.iOMi di c r . - a f e r e in:or-

•'•-7:0"ia;=-. r."i«i: f r i t i n t e i ?rór.rie 
Fr.-t;Vii tic la G i o v e n ; ù a P i a g a : d s l 
.nig.ior.-.r.ionti n II 'or»ani7/^zione * 
:ici c o ! ~ ? a m e n t i fra ^jVarlf» 2£.-nc:d-
z!oni aflìli.s:'?. ? !a n o - i z i o e Ó.*-^":!!.* 
dalia F..M.G D. di fronte a: a *;tti*-
' i i n ? intern- iz iona e. A qu-'s 'o pro-
n s ì ' o G:iv De Eoi'fO-i h.i ^o•to i»~c->-
' 1 i p^T'C-»:, c'ie n-ir-.acciano !a r~c-:. 
."attività d T ".-.ieri .-.fondiI i -nperi: II-

.: :n. n •r-.-iìt s\ s ia con z'.i a irsc^hi 
r o n ' . o l ' u n i . . i m i t a del *• Grar.c!| Po 
^::;<- .-'.'OS'J. >i.-. CCKI 's-'erpiE.n-"".-

:.-) o.-' .ruzionistieo de dclerr^to prn?-
icano che fé -e fa . ire 'a rnnf-:re>. »-. 

rii Londr. i . s i a con la e a m p a g - i s in 
. " v o c ri! ;•«• i eu rrà - prrve :-?-;va » 
contro 'URSS s ìa con ? i i - i t e -vcnt l 
s frec i - i del ."America nel Mriiitp-r;:-
-ie-3 iG nei.-. It?.ja» e in c c - - r a > c o n -
*ro ":.lr»:pr-d-nza de i ì.rzoi p->-sl. 
Tn a u - t t t sl'ua/ic»-.*" — h s rtc"r> Dr 
3 o i s - o n — il c o m p i t o dt-'.^ F M D G 
e di i l u n i r r tutt^ «e ciovsni , c-n»rs;-
'lel n-.onclc» ner difor.dcrc a parre. mo­
strare qu; lì sarebbero le cr>ns€R»ic -re 
i l un 's l tr? pucrra. sofo!ir»«*arr qu:. * 
ner ico i co.stl-'j :.scatto già per M p?r* 
1 focolai be l l i c i acces i in S p a g n a . 
G r e c i * . Cina e In T.O ti pa:«I e o l a n i i -
i. '.o:t?rc per l ' u - i o r c fra le n -z io ' i i . 

•Ir-r-'unclarc l'i.s'e. Ica p r o p s ? a i d - , b e ' . 
'Icl.sta 

N e . porr . enrg io »i è :t,i .'ia'a a «II-
-c.ussionc « u l a r e a z i o n e De Boi<£on. 
il's q u a l e h^nno orc.^o parte i rle'r-
zat l del la Cina. do' . ' Inchi terra, de' ia 
J u g o s l a v i a e d^; ' I - a i a l ì delcsratr» 
ita"i3no Bo^cara h i r i f er i to .sulla o ' 
•a c o n d o t t a da'la ? i o v e n : ù del nosTro 
pse5«r c-«i parrlco'are r i f e r I n e - : o a -
!e rr.3nJf?*:a7ioni di T a r a n t o per Ls 
:r.ri;r»endc»»ZT r>?7iona;e. r ha Ino Tre 
i "usurato i ri-s'.i tati de! rTCrnte Con 
?re.-j:.3 dj G e n o v a e o «v-Iuppo del 
T o v i m « n : n de le Avat i zuard ic garl -
ba d ine . 

STOFFE PER UOMO 

FODERE GRATIS 

CIVIS 
I M P E R M E A B I L I 

V i a r f f i r i d e l V i c a r i o . I l i - l i» 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
Al MIGLIORI PREZZI 

E.R.V.I.R. RÀDIO 
VIA PO. n. 5 8 (angolo Via Salaria) ROMA 
I.a p.ii i m p o r t a n t e Casa spec ió l iz /at ; . - T u t t e le niiE^or] Mai che 

R A D ' O - R . \ D ! O G n \ M M O r ' 0 \ - I - r'ON'OT W O l . l - FONOBAR 
AMPLIFICATO!»! pc: i::ti zìi us; 

A RATE fino a 24 mesi senza antiepo 
GARANZIA MASS MA 

PRIMARIO LABORATORIO R A O I O T E C N C O 
n i P A R A Z i o x i G A R A N T I T I ; A . N T I I K A DOMICILIO 

R U A V i n i O R I G I N A L I Te le fono Mi-I«< 

AUTOPULLMAN "PANNELLA, 
linee celeri R0HMIJP01I e ROKHI-OrIHO-GEKOVa MILANO 
P. . . - .C .T c ì o ; n a i . e r r ri^ P;a7».a Ct.'ir.na «• f : i ; v i , Napoi: P;a/?ó 
\ ^ r . - i 3 o o - j , o'a7io.v. e I-i'o-.r.a? <"..i :-.r •• q-a"s.«ì» cca l : tà p r : - ' 0 ' 

VIAGGI PANNELLA P i a z / a (n !nnn. i 3'? B «Portici di Velo» 
Te le fon i : 6*3 9"t. M« 11? . f I • « . 

| . . S C U O L A D I 

'. B o m b o n i e r a W A S H I N G T O N 

C O R S O D ' I T A L I A . 4 5 BALLO r 
- , c » - C . t I1U1RE l .r- .y- ri- •-: •» - r , - , ! . !>ii :, e.!|.. . sP!K'l| 
J-:I • -.•••:, «.;•:= •;->'• • »"•-' .i THE » SOISEt n»»>ZJlSTl 

A N 1\ U J\ ^.% ± A i - I A w I 

GABINETTO . DERMOCELTICO! 

SA vi: MI 
Piena vittoria 
dei lavoratori di Benevento 

T r a t t a t i v e p e r i c o n f r a t t i n a s ' o n a l i 
d e i m e t a l l u r g i c i e d e i m e z z a d r i 

D o p o 13 g i o r n i d i i n t e n s i s s i m a 
a g i t a z i o n e , c u l m i n a t a c o n l o s c i o -
p s r o g e n e r a l e n e l c a p o l u o g o , i l a ­
v o r a t o r i d i B e n e v e n t o r i p r e n d o n o ] 
ogg i i l l a v o r o . L a l o r o l o t t a è s t a - ' 
ta p i a n a m e n t e v i t t o r i o s a : i n u n i n ­
c o n t r o a v v e n u t o i e r i p r e s s o il v i c e . 
p r e c i d e n t e P a c c i a r d i . c o n l ' i n t e r ­
v e n t o d e i c o m p a g n i L a m a e S a n t i 
p e r la C G I L , g l i i n d u s t r i a l i b e n e v e n -
t ini s o n o s t a t i c o s t r e t t i ad a c c e t t a ­
r e u n a c o n t i n g e n z a di L . 460 p e r il 
b i n u s t r e f e b b r a i o - r r . a r r o : p e r « d u e 
b i m e s t r i p r e c e d e n t i , la c o n t i n g e n z a 
è r i m a s t a fissata i n L . 430. 

N e l l a s e r a t a di i e r i , il c o m p a g n o 
Di V i t t o r i o e i l c o m p a g n o R o v e d a 
h a n n o d i s c u s s o p r e s s o la s e d e d e l l a 
C o n f l n d u s t r i a . i p u n t i t u t t o r a In s o ­
s p e s o relativi" al c o n t r a t t o n a z i o n a ­
le d e i m e t a l l u r g i c i . 

S o n o p r o s e g u i t e I er i a n c h e le 
t r a t t a t i v e p e r il n u o v o p a t t o n a z l o -
n e l e m e z z a d r i l e . E ' s t a t o d e c i s o c h e 
il n u o v o p a t t o j .vrà v a l o r e p e r d u e 
innate •sericole, 

AVPEi\A DIMESSO IfAL M4MLOMIO 

Uccide la figjioletla 
e accoltella la mogrlie 

Compili la I orribile «irage il pazzo è ritornalo in sé 

EMORROIDI 
I V I C O L O S A V E L L I . 3 o ( C o r s i . 

V i t t o r i o E m a n u e l e » v i r i n o C i n e 
m a A i i g m l u 5 - T e l e f o n o 5 2 6 8 0 

Dr. SCflRLAJA 
S p e c ' a i | / / 4 l o %fc.M-RI.l-. r. PKI.LI. 

ne : tTnl \ - er»»U di R»»ma 
V:» F i r e n z e 43 . T e : iì* 19* ore «-1S 

Pro!. DE BERNARDIS 
> u e r i a l i « t a \ K . N F . R E t P E L L E 

1X1 P O T E N Z A 
OISTLRIl l f \ N O M . t l . l F . S E S S U A L I 
">-U 1R-19 ••*«- in - t j f- »er j p n ' J n t j m . 

VIA P R I N - f P E AMFDt'O 2 
• trir. V : Ì V m e »Dre<sr> * ' i i : n n e ) 

Uoìinr 
ALhHKIHl STROM 

! - V E R O N A , la . — Una o n l b i . e tra­
gedia è a v v e n u t a o^ci a Rocca d e ' -
l'Adige. II c o n t a d i n o 4tìcnnc Orlancio 
Espo i i to . r i c o v e r a t o fino a vent i gtor_ 
ni or t o n o a l i o pedale Ps i ch ia tr i co 
d i Verona, e d i m e s s o d ie tro pres s io ­
n e del la m o g l i e Imelda P icco l i e s c i ­
l o la responsabl ita deì ia s tessa , r e i 
p o m e r i g g i o di ogg i , in un Improv­
v i s o r i torno d i foll ia, ' a r m a t o s i di 
un co l t e l l acc io a larga lama $1 è a v . 

jvcn'.ato c o n t i o la m o g l i e . 
La donna e r iusci ta a scansare t 

! pi l ini colpi ma il d e m e n t e si è ri­
v o l t o al lora c o n t t o la figlia rlf q u a t ­
tro anni, s p a c c a n d o l a la testa. La 
d o n n a , ne l t e n t a t i v o di sa lvare la p ic ­
c ina a v e v a a v u t o recide tre di ta d e l . 
!a m a n o s in Isti a ed è stata poi cr i ­
ve l la ta da 14 fer i te sul c o r p o e s u l ­
la testa c o n frattura al la v o l t a c r a ­
nica. La p o v e r e t t a è stata r i coverata 
m o r e n t e a l l 'Ospeda le di Z e v l o . -, 

D o p o la siraj-e l; m a n t e c a n o , di cut 
i carabinier i M s o n o impossessa t i è 
r n o m a t o in pi<>na tranqui l l i tà . 

Doti TàUIO PENEff 
I SoeciaiisT* De.rr»os:ninpaT:co 

MALATTIE VESF.REE e PELLE 
v i * Ps *,-.r- i» o o •-.' I ore <-'t 14-1! 

' M i U l l i f u n t i t i r tirila pe l l e 
I M O R R O I D I U V K VARICOSE 

R^xani P l i t h r idroce l e 
( u r i inrlnlorr e > r n n o p e r a z i o n i 

Corsi» Umberto à04 
( P i è r i i ri*. Pn>>iO) tei gì 929 

Or* »-2f. - F»*TI»TÌ l - j j 

DE TlLEm SCOSflTTO R PAILIXESTC 

John A. Costello 
primo ministro d'Irlanda 

D U B L I N O . 18 — C o n 70 v o t i f a ­
v o r e v o l i e 7 5 . c o n t r a r i . E a m o n D e 
V a l e r a . c h e d a 16 a n n i e ra P r i m o 
M i n i s t r o d ' I r l a n d a , è s t a t o s c o n f i t ­
t o n e l l e v o t a z i o n i p e r la n o m i n a 
a P r i m o M i n i s t r o . J o h n A . C o s t e l ­
l o d e l P a r t i t o F i n e - G a c l è il n u o v o 
P r i m o M i n i s t r o . 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCIUBU 0HW4101060 
Cu;» Indo .ore «eriza o p e i a z i o n e 

Emorroidi . V e n e vartrtrse 
Ragadi . P l a g h e • Idroce l e 

V L M - R F t • PFI . l . e IMPOTENZA 

VIA C 0 U DI RIENZO, 152 
Tei , 31 i l i . O t e I-1J e l«-2ft 

F e s t i v o a - u e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(dt fronte al « M e s i a j g e r o •) 

O r a r l o : 14-11 • Te l . 4 8 0 0 U 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

ES0UILIN0 
Via C«rin Ainerto , « 

Te. «"<.' Mi ore *-2f» . fe i ' . ivo • 12 15-20 
CI RE SPECIALISTICHE 

I M P O I E N Z A . . V E N E R E E PELLE 
Gtnerntnrl» . Varici - Emorro id i 

ENDOCRINE 
Cura (itile sole disfvnzioni s enn i 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
sessual i . vfcechMia precoce , def ic ienze 
(Invanit i . Vis i te e cure p r e - p o s t - m a t r i ­
m o n i a l i . Ore t - i z : U H • t e t t i v i » - l l 
D t . C A R L E T T I p E a q a H t M l . I S 
Non si curano malattie vcrwr** 
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